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TQRNifi/nO A PIO 
, Mett raoouprioeio il vedere co-

., lae «agii in, (Quest'ora tra^ca, men-

.,' Ire'VIiiUropa tutta divampa nel fuo-
,, «o in guerra e si falciona a migliaia 

le .«te umane, mentre gravita sulle 
. .(cwte di tutti una; x formidAf>ile l'in-
,^ jugHÌta dciil'avvciiire, segniti l'in-
ìji wfl'crenttamo religioso ùgnoro^iH-

re.tutte le menti, agghiacciare tuli 
i «nari, e non solo non si dia un 
]te«iiicn> a Dio elle luissa sopra l'in-
•aucrenitn' società com le' folgore 
éellc vendette, ma si' corchi studio-
BMiiente di divertirne ancora, ogni 
peuaicro e di, persuadere a se stes­
si e l,a mondo che l'ocatomljc dTìu-
r(^»» e doYuta a fatali leggi, slori-

.-.•h«. 
— o — 

0 sacoilo vcntusiiina cosi provoca­
to da Dio con tanti flagelli, che a-
woiti dovuto rinsanire e non rinsii-

• màsà ancora; che attendi per met­
terti sulla via delia l'olicità a cui 
aupiri? Mal ti avvisi se credi di be­
rne adagiarti allìdalo alle promesse 
.<Wi grogrcsso materialista che t'in-

j,1r«iiia le oreocliie, E' mestieri che tu 
ijiritioviii indietro, o secolo ventesimo. 

So bene che questa parola — ri--
iwjgrosso -— ti fa trasalire dulia ver-
mgiin infutonto' come sei dcll'ido-
B" del pri>grcsso. Ma tieni cerio che 
fcjiuUa valgono a renderti felice né 
l | iaduslric raflìnale, né i coinnicr-
«iàst&issimij n̂B le- giùiltcri'e d?i di-

' ' jiMmatioi,'. nè'il griiéchiàre dei ciai*-
,|si{«iU|.politici e giomalisll. Il tuo 

, iiUlej sta qui, orailiai volto le spal­
le, «i Crocifisso,, ti sei,allontanalo 

' «ii«^^ altari, lini'discrlato le Cliic-
Be,.e jierò stai a disagio e vai. di iiiii-

.)iJ!«n peggio. Non c'è salute'adunque 
(•ar te se non ritorni indietro, non 

I- ivmtri in Chiesa, non t' inginocclii 
«f-«•'«Ilare del Dio Crocifisso; per-
.> .«fcè sentilo una intona volta nncorn 

e te ne persuadi: non c'è. salute a-
'• jfi uomini se non nel nome di Gc-

t>À e di Gesù. Crocifisso. E' parola di 
Dio e sillaba di Dio non si canccl-

• la . ' i Altro Percoltese. 

iiiìl 
M B w 

Giudi S41Ielilirai8 
* M I N E R V I N O .MUROE (Bari) 11 

Sindlaco Kociailiftta ha •a\TÌoiiuito in certo 
modo fulciiiii pmiirìttarl d i e stavano di-
&Qi|ttoiwto [sitila qiussiùdjifi <iid gTimp, Ne 
•rvvv-enii'C mia. collutazioiic al'a qusle prc-
&iYo poi parte, tTMniitaiuIosi in somuutó-
»ì^ .hi-truppa tì. •tutto L1 .popolo. Si ebbero 
IO feriti. Ai poijolaiii -dinioslranti furono 

•' 4»e<l\reslTati fucili e cartiioce. 
.* . P O T È N Z A (BaeiHcata). — I->opo la 

•'hfirjuw. dii Savoia Ijucauiiia si continua a 
/.-'•SepiailaTtì movimerttì' franaai Ini tfutta ia 

prorincia, apeciahiiente neit paesJ cK Ca-
; HsfeflKucclo; Brurilc, S. Kol*, Balvaiio, B-eWa, 

Marat-ea, Trecclùiia. 
'H Governo h a -dato en.*!rgidie dLspo»i-

..-j.aicpi .per Viiicoliuttità ée\\e perscai*. 
' * A Q U I L A / — M Convitto Nazionale. 
datmcggiato per l'ultimo terre:nioto, lavo-

- -- maraiio i muratori quaiula iimprovvisa-
:;., «nonitc icrolJÓ' una volta travolgendo un 
' tnuratoro, cli-e fortunatamente se Sa cavò 
• wlo con un po' di spavento. 

* ROMj\ — IF. Papa ha posto a dispo-
/.' *linknte del Patronato Reijma Eknva, il pa-
;';^ l'Azzo di Ca!*t«ltì:andiol'fo 'per gli orfani del 
- tdVomoto. 

* TRIPOUI — Continuano a giungere 
«otizi* dalVintemo che i ptredoni assalta-

'i ^«qi i (lostri soldtati. K ai hatmo non solo 
•«s*ilftVx]dt<, ma aiich« traiclLmonti d a parte dcl-
%•- le.'bruippc indigene 

"- ''leinili J feMi 
* SONDRIO — DapK) violentissima se-

.̂ , iJiitja. Ttìsa taJc <l'agH antidericaJii, la Giun­
ta, CodttuiaiVe, accettando la domatida dì 

*', ^ {taàvì d.i famiglÉa, ha ristabilito nelle 
•«male ì'wtseffnanieinto religioso. 

\* PARIGI — Il famoso Dcaolaux. — 
V ('«e caio gaiiinetto di Cailiaux — si ac~ 
jÈ^^-«^ta abbia sottpatto — cioè rubato pei' 

800.000 framchì. Ecco^ 'lil pa.tiriattiS'mu an-
tìclericaAe J 

* SJ!USTI l ' O N E N T E ^ I ^ nota aaur-
chica Maria Rizier, presentatisi al tea­
tro ÓxSia. Casa <fcl popolo per parlare au 
éa guéiTa e U momptto attuale fu fischia-
U. cotti che ifun potè coirtìnuATe. 

Sanato i M u l i 
* ROMA — UJI ladro d'albergo alio»-

g-iato all'Hotel Bristonia, mentre tranqiiil-, 
ilanMftite doininìVaino tujLtii (penetrò in tre 
^ansse e mbò per circa 30.000 iire. 

* CRlSfr iANIA — La campagnia d ^ H 
armatori H aiuneug-Brotters ha anmiiiicia-
.to che ij va-pore inglieae « T r a à à » perdu­
t o Ifelic^i va^fava n d Mar Bianco con pe­
ricolo di disastro. Siul « 'J'racìa » sta un 
carica eli 16 ixnlioni. 

* AVEZZANO — E' stata ristabilita 
La iiltiniinazione •elettrica. Si la-vofra atti-
vainciKc anclie per d'are, acqua. 

BGieiiita I FetM 
* ROMA — lai S. Pietro» presenti 20 

anita persone, S.' S. ' Tìcmictto XV ha <K-
JHiìhrato -fla funzione •per la pace. 

— Muore il Cardi. Tocchi. Era nato n̂cl 
1854, creato Cardinale net 1914. Era e-
spertisslmo in q.uesliolni >t̂ i (lirittoj •« di^ 
diiptontazia. 

— Si ammniria mi'.piccolo uiovimcnto di 
Prefett i : ne sono {;"ià stati firmati i de­
creta, Sì canibijino 1 prefetti di Sassari e 
<U Siiracu&a, 

Lineili 8 Felliiai] 
'•' JW!)MA — Si .pubblica il decreto col 

quale •sì aainuiijcia- oh« viene protratto fi­
no al, 3T Majjgùo 19J5 l'a pomianenz^ sotto 
le anni dei miJitanl di 2" categoria delle 
elassi 1893 e 1894. 

* iViERONA — Si viene a sapere che 
'll'atiilico forte <l,i iSimconCj stili Lago di 
•<iarda, è . «tato acquistato da un tedesco. 

MA1>RID — Sot to ' i l consolato belga 
ili ìx)]Xi(!o -di Madrid ha voltito fare tnia 
gir;unde niatnlfesrta'zionc di simpatia alla 
sventurata aiiazioine. Sono sfilate 120.000 
persone - mneggiauiri ali lid^-io, 

* Sestni Ponente — Nel •ritxjvcro di 
inerìdliciià si ha uno Rcoi>pio di ĝ as che 
fa lini molilo e quat tro feriti. 

Maiteill 9 Feliltraiii 
-•^ GROSSETO — n •b:mdi.to iìonedet-

telli coiuEannato all'"erga,<ita]o fino dal- 1912 
incontrjitasi coi caTablnicri e impegnata­
si una lotta fu da questi .ucciso. 

* CASiBRTA — Un industriale ha sco-
iwrto una minitìra di petrolio a 500 metri 
(lì .profoin-tlità. La niiiiicra da 2000 litri a' 
•jfiorno. 

* SIRACUS.A — Le studentesse si met­
tono in sciopero per una niiuiciuiza di ri-
fjuiirdo d'fl prof. N'a\-anievi nello .ipieg;»-
i-e Dante. 

Meriolsdi 11 FiM-alo 
* K.OM.'>, — K' i ta lo [lubblkalo l'dcu-

cii cloi moni del terremoto. 
Provincia <li Aiutila-. Morti 23.747. 
[1 •Circondar.io .di Avezzano aveva ahi-

tamii .ne] 1901, 138,331, ed li Coimme o-
monwuo 11.279. .Svezzano, Civttà, presenta 
'la più alta pcrcentu.ale da inorti, cioè il 
f)6 per (lento. 

la suu morte. Tempera la loro jspoia 
— pur santa - - co! pensiero del p»-
timonto. 

Siamo ul Carnovale, tempo di bal­
doria : ci serva l'avvcrtltncnto di Gesù 
Cristo. Temperiamo la pazsia gioia 
del mondo con un pen'sici-o di mor­
tificazione. Coi diTertiriienti, coi bal­
li, coi piaceri non si va in paradiso. 
IM via del cielo k quella del sacri-
lìcio e della penitenza. Ricordiamo­
lo sempre. 

0 SlEnert, «hs lo ittita 
£ra la preghiera del povero cieco 

seduto sul margine della via « 0 
Signore, che io vegga », Gli Apoeto-
11 si adoperavamo perchè non gri­
dassero binto, ma 11 povero cicco 
continuava con quanta voce aveva 
in gola: « O Signore, che io vegga ». 

Come è bella questa insistenza del 
cieco nel chiedere la vista a Gesù e 
quale lezione per tutti noi. 

Noi uomini, tutti, siamo poveri 
ciechi. J più grandi sapienti lunmet-
tono di diventar piccini dì fronte a 
(pielio che non sanno. E si umilia­
no perciò, i grandi sapienti, davan­
ti a Dio. 

Sono solo i superili e i' viziosi che 
non sentono il bisogno del Signore 
e lo disprczzano. ! vizi li hanno 
guasti, la, superbia li ha pei-\'ertiti. 
E quanti, quanti sono costoro!,.. 

Non lo siamo noi. Comprendia­
mo il bisogno di Dio, a Lui rivol­
giamoci colla preghiera del cieco: 
0 Signore, che io vegga. Che io veg­
ga chi siete Voi perchè vi adori e vi 
ami. 

Che io veggti chi iuiro io perdio 
mi disprezzi e mi sacrifichi per voi. 

£a buona parola 
s. Luocii e .\:vni 

bi'Storis 
Si è all'ul tinijD anno della vit.i 

pubblica di C5esù. Il dìvin Maestro 
mesto e pensieroso dalla Hereu sale 
su nella Giudea per celebrare l'ulti­
ma pasqua. I discepoli, lieti e leJici 
per il buon esilo della loro predi­
cazione, lo seguono. Ad mi cerio 
piallo (k'sìj li l'orma, li chiama in 
disparto,'sospeude il giubilo loro e 
pai'ki della sua viciuissimn passione 
e morte. E i diBcopoIi non coniiiren,. 
dono nulla. 

Vicino alla città di Gerico, un po­
vero cieco che atavi seduto sul mar­
gine della strada a cliiedere l'elcino-
sina, alia notizia che passa Gesù, si 
mette a gridare: (ìesù, Tigliuoil di 
D'avide, abbi pietà di me. K Gesi'i 
si avvicina al cieco e gli dona l.i 
vista. 

OarneTalt e daureslniB 
(ìesù Cristo ai discepoli giubilan­

ti per il buon esito della loro mis­
sione parli» della sua passione e del 

Con questo numoro!^ abbiamo 
sospeso r Invio del giornale a 
tutu quelli obe BOB sono In r«-
golB colia nostra Ammlnislrazio-
na. Hon se l'abbiano par male. 
Bisogna pagare. Per ora sospen­
diamo il glemala, poi iaramo 
anche regolare cHazione al pigri. 

Chi vuole il giornale pagbi. 

ifliiiirrii. 
NEL BELfiaO 
Noi Bclijjio i tedeschi hanno 'mostra;to 

(tuaiche at?!f"/itui con alcitiu a.itacchi in­
torno a \cu]>ort, che sono siati resipinti 
ed un'ardita :ivanzat:i a sud-est di Yprcs 
che h a loro fruttato i3 po'ìsè.ssn tii un;i 
trìiijcea. 

IH FRANCIA 
Jn I '̂iramcia la battaglia a Ba^atclli: nel-

l'ATgonJia non è finita ancoira.; i tedeschi 
nfclla giornata del 7 orano riusciti a con-
q.ittstj;ire quaf.tbR tnincca; Jiiat i frajiceisì 
vonnero all.i ri.*cosH:i e rsprest-ro buona 
I>arte rfel terreno i>r,rdtiio. La decisione 
della batta.g'liia è incerta. 

Ne] viMilaE-gio di •La Boistillc, occupato 
dai franicesi, tm violento assaJto tedesco 
è ,st;tto respinto cgrn gravi perdi te ; a 
M'ejJuìl-tl'es-Hurlus i francesi si sano ini-
padrtnviti del .bosco. 

NELLA PRUSSIA 
Nl^lIa Prussia orit;nta.le ttitti gli attac­

chi LCfk'iclii riielUa vaile di Schescheupa 
sono stati rcspin-ti. 

.SiiHa riva destira della Vistola i rubisi 
hanno occupato i villagg-ì di Nadroge, Po-
dieslce e Pronoystary, -ett hajino tentato 
con successo un attaicco notturno s îl fron­
te SieriMì-Kipin. 

A sud della Vintola combattimenti poco 
importainti di sodò ..vtigKerie con succes­
so fa>*orrevoRe ai txissi. 

NELLA PENISOLA BALCANICA 
Netta Penisola Balcanica si segnala un 

combattimento .pressa Crahovo, ne] quale 
,̂ .11 iiufitpiaoi, che ave'vano ' pt^eso VofF>ensi-
va icontro i iTK>nten>egrÌni, sono stati re-
=i|-i'iti c<yit perdite TÌIcvaiiti. 

IN EGITTO 
In Efptto, ad onta dti ttìLegraanmi da 

Co.'ìtantinofpolì .che <la giorni antvvmcrano 
che le avantguaftlic iniglesi sii] Canale di 
Suez sono state TespmUc; i'^c^Tcito turco 
è in ptieirta ritiirata; V'erse .ost. 

NEI MARI 
Dal mare si ha inotixia cieA bocnbardla-

mcnto della città d!i Oiopa Aul Mar Nero^ 
effettuato <talla flotta ruosa. ì\ «BresUui- , 
che tonica m scena dio[po essersi rima&to 
parecchio tempo in cantiere por le ripa-
ratziotiii dai cbimi hnflittiglii daSHia'- Bott.!' 
russa, ,ha -baanbardarto .Batum nel Caiu:»-
60. 

IN POLONIA 
In Polonia. Lnvoce iLa iotta e ecoentu^ìta 

spocialnKiibe a an ìa t ra dietla Vistola, do­
r è i russi vanno i^uSagnando amtinua-
niente terreno swUa Bzura e .sirt fronte di 
Borgimoft, 

Il tentativo tedesco di afondare il fron­
te nemico in questo .ptmto può dirsi com-
ipiletamcntc faUito, « non è escltiso che av-
vcniniMmti più -grarn possano oWAijjare i 
tod-eschi a riltirarriìd^ rinunc:tan>(So a quella. 
che è ia •loro massitna aspirawon.e, la cour 
qiuista di Varsavia-

'SJ ha rajfione di «roder che .la inferiDri-^ 
«tà tedesca in questa zona dipende dal trar 
sporto d'i tittppe in Ga3izi«. 

NEI CARPAZI 
La aituazìorm nei •Carpazi è molto im­

brogliata ; evidentemente i russi sì , sono 
•ttofvati nieì giorni scorsi in ctmduioni di 
nfcrortà, tanto vero iche hanno dovuto 
aibbaiidotnarc molte posizioni importanti 
ipen: concentrare le loro for^e e frwitog-
ffiare W iKonico superiore di mimert> e 
molto ioitraprenidlentc. 

GU austriaci infatti .hiuuio diretto con­
tro di essi, non soiltanto i cxjrpi d'(;<ierci-
to tedeschi vciiuti daWa Polonia, ma an­
che i l numero,so esercito raccolto , colii'a 
aippareute missoia fti rlpreiwJiere l'olTensj-
va contro la Serbia, e .die invece — co­
me moi prevedemmo •— ern destiiiato a 
impedire I'invasian.e .rui».̂ ìa in Uniìjhcna. 

Oli ultinu avveuiia-oenti iperò •dimostraiio 
che 'la mossa. strategica del rnssi è stata 
aibile, perchè i coniijattinienti incomincia­
no a prtsndore una piciga ad e«5Ì favorcm-
ic, UT-utochè ITI 'un conflitto avvenuto .t 
NesolirlwPtJdi Hiii-nn fiotufo fiiinpa<tTotiTÌrdi 
di moSti cannoni e fare TO mila fìrigìo-
nieri. 

•Axt onta di ciò, crediamo di non ersero 
fentanì -dal vero afVVrmando die la supe-
riorJità dog-li ati^tro-tedesicbi in que«a /o -
aia jion è finita; ÌJifatti ej;?i liaimo avan­
zato nella Bucoviriii meridional^e oci:upaii-
do il a citt à di FC tm poi u n sf v fu ccn do 12 
mila prigiomeri. 

K' opiniOJiE' gen-era3«p che. atl rtnt:i drl-
k' rilevanti forze qui impegnate, non sa­
rà in questa zona che si decideranno le 
sorti della .guerra nel settore orientale ; 
però i successi in essa cotiscguit! avranno 
grande iiifl.uenza politica, bia fitrlVattoggia-
metito 'd'ella popdlaaione ungherese,. .sia 
sn>!u decisione eleggi F-tati baJicanicì neu-
irati. 

AiruUim'ora giung* notizia che i russi 
saii^bbero stati batl^irti a T>ukla, ma si 
tirafta di infonnaxrone di origine privata 
e iio.spata, che va quindi messa in quarau-
•tena. 

Il popolo delle cajnijagite'. e 'delW ofBci-
n?, non ti popolo dei caffè e .dclk, farma­
cìe, ora ila guerra non 'la vua?ft; percliè 
non ™t vede e -non ne seiUe il motivo. 
Doiftàirti a'i«g»3irt"'i«idluta, scialerà-isi armi 
come un •soL udmt>; nm t^gi depreca il 
•granate flaigeliki. 

Come volete che il. .nostro popolo sì de* 
cifda alia -^lorra , quaffisdio vette i giierra-
fondad dli.vLsÌ fra dì loro jwl «nctodo? e nel 
fine? 

C e chi predica! la gvcirra per ia Ubera-
liojie •(Belle ter re ' irredicTite. C'è .chi svalu­
ta J*ÌTrcdentismo e vuole la guerra i>Qr 
aotrtrarre l'Italia a'Q'iinevitabi'le tsolantcivto 
del don^atti. C'è ' chi arhlSta Fa guerra a 
fiarnco dlcflla Francca per la salvezza della 
democrazia. Altri viiolie la guerra -per pre­
parare Ea rivoluzione in casa nostra 

Il popolo resta stordito, ma non convin­
to. Non sì muove. E fa bene, 

Ci swno amiche i •nazional'isbi che invo­
cano la guerra come un grande' lavacro 
d'elle ictee e delfe OOSCÌCITM come l a consa-
craKÌone delVtinità e d'ella scjilidarictà na-
Kiortalu! Insfatti 9i dice che ì\ tifo, ad c-
scnipio, sia u.u malanno ohfe,- ac non; spe-
dù=ioe aH'aJltPo mondo, fa <h :gra*i purifi­
catore del sangme. 

Non mancano infine gli irhgenui clie 
nella guerra vedono l'avviamento verso 
una jiuova primavera dà idea'Hisino spiri­
tuale. Io non credo alla i-eligione della 
4)'a»ra. ì^ 3a religione <k\ marinaio ,che 
.s-ul punto di affogare giura di farsi frate, 

lutamo' lo spettacolo che dil il nostro 
paese, non è il più can>foi*taiite. E' un ve­
ro caoa. Però, a far le spese della cagnara 
a<i;VO"sen^pre~u dcricali, ' . ., 

Il patriottismo dei clericali lo si ricono-
fice ijoUtiUito in certi momenti storici che, 
di softito, caincì<lono con .le giornate delle 
elezioni politiche, A'ITora si scopre che i 
cattolici In Italia non sono più quelili d'u­
na volta che c'è fra loro delle genite che 
â ma Tlftallia e la vuolie gi"amlJe scn^ra soL-
tintie.^i e sesiea riserve. 

i^lbergo-Restaurant Lombardia 

ll'̂ pane di qua^t' anno 

fihi pubblicato in questi gìtrni 
un vnlmnMo dal titolo « Il Be 
dei Tempi » in cui si tratteggia 
il potere della ntumpu e si eccita 
«d un intenso lavoro per il 
trionfo dei hu«HÌ giornali. 

Il Card. Muffi a oui fa fatta 
l'offerta del libro i'ispose così : 

M. B. SlUNORK, 

trBds lei baon libro prtfrU «p-
yortiuw spe«l« In qnnta parta 49I-
Vanao in sul tntti A pramdoas d«l 
IBus eb« mnewanBo tatto l'aaio: 

Canlt>«£f MAFb'T. 
Ecco tm bigliétto che rmtc un 

dfSi'orao... compreso il fervorino 
fra un punto e l'altro pfir la 
raccomandasione dei pagamenti 
e deìh offerte. Perchè il pane 
non si fa con h ckiacchere. 

io comincio ,penj a credere clie siamo 
ben stupidi noi cattolici a cons-umaTC il 
mimo e il sapoine. 

Ciò elle conta è di avare dinanzi un i-
dealc ben fermo, e di sentirsi il fegato . 
^«.no. 

I''orse pmj venire piiiisto iì giorno in 
ciu si do\-rà fare UÌH .po' -1 conti anche 
cou g-lii aborriti districali. 

Dinete: ma tnfeonuna: il ino peiisicro 
sulla ^ lonra? 

Molto semplice. Nessuno d'Ci guerrafotn-
dai mi h a convinto. Mi auguro che il Go­
verno sal'vi t^Italia dall'enorme disgradici 
della guerra. Ma io -penso clic il^iaiia sa­
luterà come graiKltì Uomo dS Stalo chi 
sapesse lil>erarc i suoi figli con -una di­
gnitosa, saipiente e forte o(iì(?ra dàplounafri-
ca; ben più di chi g u a d a ^ a s s c le terre 
irredente a prezzo di un'ecatombe di vi­
te •fiorenti, 

Livio 'Toviiti 
deputato al Parlamento 

PaiiiaiDD 1 i m i o DIÌIÌIÌDÌ 
Il P. Alexis, Cappuccino, nella 

rivista canadese IM Nouvelle Frajtcr 
dopo aver riportato il risultato dì 
uua nua accurata inchiesta sul un-
mero presente dei cattolici, «he é di 
301 milioni 714.037, assai bene con­
clude : 

« Una CIùesa che alla morte del 
suo divino Fondatore conlava ap-
pema qualche centinaio di membri; 
nea .112 sotto Costantino 5 milioni; 
nel 1,300 sotto Oirlo Magno 30 mi­
lioni; nel 1500 sotto Leone X 100 
milioni; nel 1800 220 milioni di fe­
deli:^ questa Chiesa, diciamo, tanto 
bursagliaba, non è ancora agoniz­
zante, ne semlira sentire il jicso di 
due mila anni, che le grava .<iul dor. 

m 

ptUna «lebM - Tini Nostrani. ¥»roii8. manti e in 
MtUeUa - Stame olagaatemoste anmaklsUata da 
" ^ ta » « t • Prazit eoivoBlontisRlmL 
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; I •' ''"ISJ'ibfiliifitì.siS'ìSsJKJfi lifcÉrtà dr>&ssej 
ly-:^|§|pifWfttt!V^&^&iKrto Ji#i*é)-d4, 

;'*'̂ ''>-jéTtiiSSp<5àsohiS'''ai 'f'orti-"rìi«rve'.«. 
,i^S^s<>:wmocsottofosli\a gifoklie catuìisioit!, 

•* ~""™;'SgJ^®cy»«?-iwr^??•-:?«•• r5~ft-;.-.i"™i».-..*' . 
/jsKl^i'ayéf ,ìiiH«o a taJi^ sussi*, bisogna 
,ji|^5^sw;isìate"'resìii.tótólìjlte*? 

;;j>; ri;;;, ,^^|o'.'Stìu*o ' .détte: ''p!^sa.J -ìiò','Sfetutp mn-
y. •J;:".^|;s^;.^3i'i|ptó.^«n' iffi-'ISifettSi'e costi ^^iji-
V,?W".t*ra''n&i''ièS' :ri%tìi("n'gratui*a«iien*e| 'tri. «_ 
r-F''I^M':2o';'Ìf;' -fi' 'GiKi'operai;, fatinoJsffî nippé. Jfàj;' 
,î (:̂ ';ff;̂ a:;rj>rofct]maTSdo,HSi>écje #e-̂ si tral%i^.^i| gf^-' 

;•..' •„ ,,•, ;Sàdî  l'operaio • si;rri'voll|̂ «,; al, Ĉ oftsofel òS' a\ 
f,'if>.'.;.j,:.'jg^^Teiaiaî ^ lo 
r)r-;\''','W'^^Èy|9i'''E?!^^ •*sòiò'"''m '̂',̂ isic'*'ad; '•esso:'si 

,' ' '•'. ,.' '<M*|pjferà5b;'::tócMeaer*.'i'10ì;̂  qtìwW 
si'"è ig«t;'.rimi)atriaiti; ÌTrig>ortft;-=;pér:Ì!vtJi;:<fi'̂  
lèpifeb, {a^*:?so!k>, -'m'a >-spéàso,-/'tbrm3. ';asiitr' 
iMÉfed!I«. til ,ipi'o(nil̂ rse '̂;:%,̂ pM^cli_ ;̂;|̂  

fi-'H' • ftiT''',hàgB»o'' Ì>'«Ì9i.-..>J •'iiièwjes??- ̂ À:.!xr. <5j ioscere' 
•••fnitiSjiqwaiiJWiliOBerjiiQ..; <Jobl>a.j.I)|e»riè,.;_iioii' jìèrò_ 
.̂  : ji.(-j._ î;';Q^^o.'jl:c^v,«À)Kia;''<ìiritìo •'di'''Vià<bû ^̂  m 

; . , 'î /U,' ;;^l'>'?\s^ 'iinpóratóte' conostìere 'cfi yofe' 

.'-E't̂ rri:,v.t| ;.m.! ;,^i,p;tJie;Jii'^-Kr^^ 
' '' :.:galoì?ai!Ìiiie,)rperny-gìorni''festivi, t, noiV.'sol-

''.';vn.̂ 7l•iJt«alS04'.I>?r,;d-|Jior^v..|kyorî ^ . (cam<''.fesa' 

^''-:ir••'^v^^'iV'^v'^)-'^i^--'^^'•^t^'^^^^^^ 'fwVòì iiai certi' 
..,;-.'.5:: ^'tCàs.S,^;'fa|g5MSi;l« 
• •! ^ .; I' : '^i^^j^^'c^^-j:'>lìi-''ilfcj^ì'^'bit'igce''/M'ssolàj' .rtieta) ;' 
y •'''*- ''''/y-'; 3) óhe''feàiè; stisàidiio-/>tt^'.'/w?Kir, \,j>àgaió,^ 

y''':.-^}'^''^^>fri-ìxt^^raia\'.àiiiin\wmft ;(.aivziclièi stile; 26 

• •, ' ' Ò l t t f i a ' t u t t ò <()itc^to,,Ja Casaa^piiò 'juiclie 
nj;'! :' ;^;Rprovvedtere, all 'amriiaì^o'-sl*' .«lezs^ii 4^ "cuì*^, 

1:,̂  Vv >3-Ì^'-;^'^??iP,'OTsta: ik«f Vi 'Sairéiibc .per.'lcg^^., ob-, 
'^1' '; '-, ' ' ' '"l»l^i^'. 'H-:'-"' ' '!;".: '• i-^v'̂ ,: .,'•.';,.',';! 
,,.;'!"';:^ÉS'':!A*Ja ' ' iornia'i^ ' ' Mehtleistmig^lc; lo Sf^i 
;;/ . .9À.̂ ,ftî ^2 ,̂.-'cihe,.;;ViìéiT;è';'cotilcesso ;,aE'e;,.I>llér,pei-c 
';i;i:*!̂ \iv;:̂ flMafÉtantiif::es<SO\:;:;è^ tignate ^:i|te;!nietà,;'del 
-f ;̂-;:'.H,.,.',f'',K*anfcehg ,̂ ,^.<ÌuTa aion;,óHrè ,a1ììi dodicc-v 

; vi -•. ;simai; settàttima j ^ •gioruio 'clcB^ ; nascita 
.,,,,r,,;_y^;fcgpfeim).'.j,';,'•', ••;':;.!,̂ ',.,.•..•••. .' :. , '':';.. 

•; ^̂ "''r"\ \,i,:"'^';''V,"''; '';'•.'•.,'/•-','''•:.:'.'V!'''''(Ci>»/*wt(a);.,:-. 

Uf i ' 

••.l,!-iiii. 

;s fila 

;;j:ftì[>ilasciato;tal^,jMitnicipio 'di ; Imola . 
i'f j(sQCÌailÌ8,t9),;daÌ;CjOiite Ant<>iiio Zàiìi-
jjiVÌpierirtpeilchè sia: w f t ò ^ n ricove-
'^^ìrp.:4J tBStametitó .del Coiit^ Zanrpièr' 

rri,:iin.ccwnincia,,cpsi::: fcPriitiaidi.tul-
. to raccórriandò Vàniim'Ma a Dio, 

alla yergine buòna, ai' miei protet-
. tari àcciocQhè la facciaiio degna dèP 
;ìtìa'igtona celeste^ytitirì .•••••'' • :;.'^ ft„,-
'vìi, :;:Càri;\alijioi sosialisti ,e;nnticlericay, 

li, dite un po',; ,,quàpti d i (iviolliì Q1>S?I 
:;;,jla3cÌ9np' Ij; joro sostanj-e: a vaatag-i-
:: gip,'>,d(ìi;;p<>wi;i incojiiiiwiano il Ic-

stainento coi nomi d i Ferrei'', - d i 
ii;Brunp,Tdi,GarlP;MaKs ? . - . , : , '; , 
• ' ' ' ' • ' ' 3 | - Ì ' i C Ì V i l t à " ' - ; . • • • . ' . • : : -

ijhe inSegHa'';ll,sociàlisnio' e; roirabllii. 
tì'yilliiTip-vti^iMàrchesàna. Alcuni !a-

.•yóratpri; tesserati : hajino': sorpreso 
Visuilla!;-via.- il contadinir-Duigi ' Maziio-
;' la,' cplpéyole disnon; appar^^^ al 

1 ;c»Vo? e "lo hanno' V accompagna to a 
ì'i casa 'aifBria idi instìlti, spintoni, gu-
S :ym(:iriduceiid<^o a: mal;iparti to. ' ' ' ^ 
•;*'''':''r';|iàriiarll -niodoriiti-:'>'•;:.:';._ 
''• vHfeiih^itó'*'<Wf;Sociàliàn^ ; t i e ^ e t e ' 
;';; '''(|ai:\ co84 'scnv*va ^ Carlo ' •'*Marx \àd, 
* »Éage]Ì i* ed* par tec iparg l i ^ i m 
, della m a d r e avvenu ta • il 2 Marzo 

;,.vts63-.,-:.,::,.'. , ', •'ì"^>y • 
, . ,,:;«,Z):ti'«:,óre / a ricevetti uà (Mspac-

cftf;ctój'c/iie'''Jnft?S/jM«)^v«^ Il dii-
tìiinoreaigeDaano di casa àostrOi lo 

g§sfe3aq:stcioci g^ii'<?<>n;iin piede Hétta 
;''''|i>ai:a.'' •N;èllé .circdstftn^e attuali al 
"^'pbifixfià^isong'-ptii nècesstirio io di 

'•";;5 ;jfetìa6fhtff%a*''iiausejà;'^uestp jf tr- , 
'*:'lÉurti, neppure'"' u n i •laorima'^pei' . i a 

' fìMÉiiaiiaK.] B,''Càrlo Marx .è'''!Jgtófi': 
• ' ' • 'p i^ i ' del"socu«U9mo;,.''' '• '. t'.:a te;:i;r 

,i-,, • ,^T|iii:l ,33^»V"^ ,,''''''r'.' ' l^^-y^yi 'i/ 
•i.:,f,-ilEip^tpiNàthaiif .ex.gr,ap maest rp 
•i ijjdlasjnaaspfletia^T^nsndatp dal Go-
, •,ytìÌ'nPìfcfRPprei»Bn,tsrel,'IljaUat alla'' 
(K, sBigjo&Wóije,, di, ,S. 1 iFrancispo, diede 
iiiilSiicftjiflp dell l avoro dii dcdorai iò-
. • i)!eidePain<Mlra,it^Bana al figlio del 

/>[ g r s n inaeplrp. 33 .' E t tore , Ferpari . 
«!,:.«(G,11 arjjati f»nxan5,alzarono vj-ve 
t; piK),ie8teri(J}}issà .perphe .è uria' cc^a 
ii,vtóptpf.'Ssrnid|Ìceiei..fliraJernà|ii-'c'.; 

E, ciò non bs tanle , E t to re Fe r ra -
fi 33 .'. nop volle trovarsi a ricevere 

!'^«liÌi'Rtìi'aUS-':ìnàùgtìrèiÌDrié:,;dell8''riÌo-
i,!|i(feta<MW:aWdei98gtó*per;Jl B<»9ipna • 

to di ai 'obitettùra. Eppui-e è il pre-
ftide'pto» deU;isti,tttt,c) .(Ji Pelle Arti... 
?W^ eg iz ie , sèmpre i^uof fTià fóq i ian-
.•dftK'vù|àtt|i|)rt|1rBe. •Come'-si:.yed^^i...,: 
p t ì&tì} | ;%p| |>4t! taniy ' 'della'• :pa ina •! 

Jia•l^i?SÌOT•ilo^<»Il$sco?s# 
i8ai«»[tt: sdidt ì ì l i l i 'SdW'aB ..Ditéttore 
•;aéll';?U>ì»i|^/^;dl:!:(Sséfe;tmà spia inr 
'tètóazldtìtìlé; Sé foSséVvci»o, si a-̂  

;Ké-sOèiglijtftupifl!,.,,É t>on 'ci sa-

! iiioloIgiia 
Sabato è raoi-'tò a Befg-.uiS'''n«liT'èS^i 

armi 67, iJt ,prof. Comm. Nicole Rézzara. 

•"••'"•Poche (parijfle di; l-riyareaite: sincero if-' 
•fetito' perii :4oSSt'Uomo clic tanta pajte ha 
'avtito'-'iieP• niovimBìito 'ciittolico .Itatì-ano è 
•chii"-**ii' pupJtroppo>è statò rapito.aFnoi.ÌJ 
• Nieotó;-:ltezara «a-ttomo:;!dje,:nórt:.''CO=,:, 
m^evà:'i'l'èÈbm,témi'iiii;^^ile Inaeiàés i^iatìre^ 
Tjt>riiò'''d^':'l'peilsier<i,,:;linipidó, .dgilla: fpatxpila'i 
ohiiatra" aveva :aaidt« iHmpitìà c ' ,chi^a ' i ; là ' 
suaivi ta . •Un (te ..il Ccóiim..,;,R«i^iira| tóiìdi-' 
oeva — qttaiwlo 'ÌÌ'''fci(ìis%teìÌ!à'lilielóIstigge-
hiV-ao-J'tiAtoiJi^^avyeraaifitfèom 
"NOii yi-"era/ipcF 'iKit distiiiBÌcin'e dispersone: 
l i verità e Sia sinóerità priina dì /tutto, tìòn 
'qtléiSto'iM-incLiKó^i'voJlc:«'• fontemetiic:!*,.' otn 
tenne.: .• ',•...'•' :'.•••••: ,::'̂ i,r,:.:>^K;::.. !• ̂ .';. .Ŝ . 

•"'Ai'Btsrgàjtio'JlI JmovinieMto.: Icàttiiico' i: 
:«»' piitìj d'ire,"fcriekzione- sua.- ':.l?en«a-vl;:'tócS-
ytf''>im'a *'istitu2ioreer''ne'bilanciava,iiidfea-t e 
'iii'ti Si->aà*a :pac,e;iftiiohè .ii'3dca:.:itKM;a'vfcisè 
•aviitó':ia"pratica^at;tiuàzione.:: •':'̂ ;v;,? | :.^ ?•'•: 
•'•,iO^:;-fèsta':<fB<terffll«-;••:• Ijorgàniasci 
v.i! segTiare tniaii-tiu<Jvat,tajpp4« ««Ile istìtii-i 
zioiri: "iatwHche ì« St<ìpinmi.i Rfezzàra /iiUe; 
feste':' tedteritili •'•dit-•'Borgaimdi'isil presentava 
seinprc''.ic'òlìla• inelvtt; ;fissa:ia3 • qmlckt,, cosa., 
d%,iiuovo'da'f§te,x^^:, .('.,. : .,i:',i':,! •, ì ,\l-.:: ,:^ 

i o à ò '•Y;2'Sci,ooó*:Bré 'TT^-'COSÌ. iracqtó 'raiii-" 
V êrréità , pOlsoflàteV-^' cosi -fioriranM ''tante' 
Ì)tì'e'':C \piivti<aie-'^ i(n:iztativé. ;''•''••:>•'/r.^':^ 
, 'Ì*Jkólò':3?ttzi^arà «ra-uòitio di; azii^ne pra­

tica è ';il-,'àìto',d!ÌT'ef(()érùi6-ì;i'SUoi sicriltr' S' 
VtìV^ai^'qùe-^a ixi!ksyjìii'''pr^cà^^::-\l '::F.;.:::*V 
' 'I^èrcio'''fii' anche/'igratide: lijittt^MepO:;^ 
specia]inen'te''i!i'pà8sà&''-^ e'if : suo ^ flCmii-, 
/'ifl3i^ÌT'i&'̂ (i'ii ' giórn'ate' : f^éltiniianalej :dii ' l^i 
fqndlato) •™- 'speci'aliTvetite'' al; i>ei iempi, .d? 
Giuseppe'•0^!)bia*i';-^,ii",giàich:cta^d^ ' i o s t a 
,~ ' ' b rà .rtiidice ..dcV'it'erapd di 'N.' R^é'ziàfi: 
:•' Aite'còsa' 'publliica', ' si'MWicò',: tìon ' pàs'-' 

si«iiic, con • .ontttsiMnio; con réttihidirt'fc' E 
sépipé farsi rispettare^ ' ed •àmnrii'are' .incile 
dà'^gavyersail.v/';''!'^^'',', :.,;.. •'•:0 :̂;:T:f.," 'V,..i,,. • 
'' 'JStStó; iSia'ipmjfeì'jTO'• —; ,clic"i|̂ ^^ 
y'iciini, pet; •'•; tàdito ' ' tfeinpo.'•? • che ; • n',e • 'ai^rez-
zaràtrid:'taiìto te' viiitì 'ed'i in'efitir—:depo,7, 
•maino iin "ilìorè di prég'liiéjc e di irì^pianfi 

':' .Pii'ninipialnìtp ipercììè ventie ' tolto,.:a noi, 
imo dei nostri. migDiori." 'Dà preghiere, péri; 
tih«,'Dio ,̂ 0 Tiim:eriti 'lassù'per',.!!iavófòVsò-'' 
steìiutó:quì;:i'P',:,tetira. :E; ancora (ii'prfe^iéT; 
ce; rpercbè , Kicolò ! Rezyara • da i , paxiwi'iso' 
benedica -a tiitto: quei liioviiuentÓ catto% 
co che egli predjicava niecessamo aflfe con-
ràersjiizjofl^itfWte fsde/i.fra noi.',.;,, •• 

• .l»inaijiW.fi&tjfttf/ojn'- '' 

11:1 CaHiil [ifll : 0; i l i i l i i p i 
, . , t a domenica 10, Cennaioi d inan­
zi a d . u n gran n u m e r o di Pàrroci il 
Card, Maffi disse; . 1 , , r. 

Ogni parroco dovrebbe dvrere. la 
statistica degli 1 abbonati al giornale 
<}attolico, poiché da questa] statisti­
ca' ègìi' 'potrebbe trarre ufi sicuro 
giudizio sulla popolaziòiie nella 
quale-'si trotta mi. esercitare il ^vto '. 
minisfe;co.:< /•'„:..^. '-^ f •V'':i''''':''.'' 

« La Provvidenza che vegliafCgo-
•Vc(Mia: j itesiSni' dtWè i.*ia^on.ii ;-dti:' 
p r p y a »plejii}eCi\ei,,giflriii;j,aricora di 
piibbliebe sc iagure . , che, ih; queste 
contiriiie vi^enSe 'di ^ p i e ; 4 Si oolp,-'; 
r i della > i t a w n * n a , h p n m s t a Jijàf-
far;pi*évalere,',;ilibenf, al,, jnplé 

;,,, ,,<vEd, B^.-fprae . a p p u n t o , (juand|o j 
pòpoli sono PÌ$ cpiritristìtij da qual-

,dHé grande flageiló,' clìe es^i r^oopl-
gonp la mèsse della loro gloria p e r 
att i insigni di abnegazÌPinfc^^„(li; % 
r o i s i l M J . l , : , ) ! • • ' . / ' : , j: ' i . , '.! •,.. i . ,•,,], 

. « 9ndg,_ c«, Sipe, .anche in: questi,: 
'ùltimi' ^<ÌMii, 'nei''qiiafi il imtMÌ>P:;e-;: 
pidéSBicbi miéttìAta i jitantf [vittime e 

•.spafrgeva'i.;'tant«si o<?s,t(9m«ìzfdm'' "fra" 
.n9Ì,;-,xWini:;*W|!^^*''l'i.: ,y.é#inm(p:: gli-
àt t i p iù àiiiiriirandi" d^ bnsUann p io­
ta ,e i p iù sublimi''fl'&pìiffz|i'3fi'<8iìn;l'; 
tèi frp^t^ima, tanto in ohi èsérdeàva ' 
i sacri o i civili ministeri , «Wanlóilii, 
chi r twnsacrava se stesso pi confor­
to degli infermi per solo bpdntìitìeQ 
ionpiilso d'aiiìnid nobile e genera­
sel i . V •-•;"':, !•• • ' y\_ _[„ 'i.,.,;'„';. 

: ;.. (I?«iTóte r.riyóft^, «tal ininis rò ".'^.^ni 
Rataiii > 'VittoHÀ' Etriànucl? Il ;r»él 1^8M,, 

' ̂ iamfci 'il collera: aveva («vfìflHto in It'àUa.' 
Fo5s<^0, st3T bette anche oggi per cjuelli 
chi se 'Ù prgnjjono cttti I>io per il't<a'+«-
«B<ito:;ateAv^2Ìno!), I ''i-"''''iif fiì''-Il <f""" 

t i ' . J ' ' ' ••• I L I : ' '' •" '•' "fti'» 

iapiaiippil 
m tirtl (omimi Ili Eiilta temiiciiiiia 

6U smol», Jndsfi^ ^Uo 
: UliistHssimi Sifftiei% ,,:y 

.Soiitìte iiìri! (po' qiiel'to cihe i^cì-.-èWcàpitiito 
Gioved'ì'i l i : . c o i T ^ ' , S t a v a m o . 5" =• retiiiaione,! 
aspettànidQ^ l a ; sol k i i , co.pr,ispoiniéiiza l^. u n 

:iitOî  ;.pT]eai; > 1 % % j ^ ^ ,xli,, faj;c ̂^̂̂  

;<^cQ(^j:'^'aÌ:,\n<^ . ^ e , ' ùy 
•c^4')|,>pigtH ,,'£/',vcntié 'ìì'cotfrispon-éeiìtc;;.*, 

'èi'iM''cÌMxsig'lliaÌó'"-4^: •(•'•4tl^,i'Cliché- ;di"'piii.ii' 
— à/ji6n' 'itiandafCi: i]ntì,fc^ a 

^,ita^i^;_i«^;m^^pjboe.^"7- y irl.-'-i ••"'•"• •'• ''''' 

m<^?:'i^'-'tìctótrò-'thod^ • 'cfi'''-agf^;^'-èi-'Wfmp3ib^ 
iii«tìibe '''l•iÌEnJqiia];Ì'ficHbì*|5e;;, Và^'"scixai'-,i non, , è 
wro^%é-Ui^;(ILa^;biaT!)Co 'ab/bìancojc'-inero' 
•à3:̂ (nercJî ;-'.'ìVi.;- l'̂ '̂ . '̂V, . ' .U'/U'/ ' / 'OV/Ì "•''̂ :.. .'• 
•\i .ŷ f •,<i|','nj6Ì£t;:9li;q;,;.̂ i-:̂ ettìmo,/;'Ln <iiì.-<sis. litcc 
.cfìrtci'-òbp^ il, 'Mo­
stro -, ̂ < ^ ; , • yiv^^é .̂ , :rama^HE^ro •;, n^soostc.' 
• }Np(|';,'"i)<)(j^':',;Vì:,abbia^ .sì^on,^' 
"vi;';^'àbbìwio,:,-3^fempjfi<M^ ,V-'<^i^^)atÌ •'"•»' 
•pnrocììrì^-^e W'^".nie^lio'-'il.'Vy^ero-'bbn^^iicre 
^itóvtei^i^le' e,:'4no?alè -^' ,i)Oipófc:\yi ^ -̂ibblâ '̂ 
^mo"ci0è" diiaumatO'-'a 'tar-e"' mèg'|ì'3.'.Ì{!';'.vqftV^j 
'dovere:./ "••'\.' ^•'- •'P^]\--'-i.y -':..•;n:/\ :^''..'.'': •'• 
/ Ì I \ " : M Ì ^ : . fvòi'..sitetè rk iàh l ::C ttitt0;,ii po^ 
apollo è p o v e r o ; v o i - s i e t è r i (própriet^ri^ 
i t ó t o ' .ri, iptìp<3lorfc;ytis5ro,;;#pemlentc^.:Ma^ 
ip^r;i : 'qnéstO;;yiol^;foi^^ a fl»'^^stp' 
ppùpaio;.che pùoYral^iptvarè .o^Ht?(ie^, r 

:v^ì, : vopTL't^ „ ÌTri,pédirgl]' '• :dif " dtije .,_!a " " propri a 
ppìimo^e?".-:^.^,'V; ;',;/';^^:V'::.'.^'';;'';'• :''. •: 
•/. ̂ VóiV;siet« f'f'jippres^it^ 
;vi',,'tirtìv|itè; ''.a<Ì-' ^ès^mipìov ,Ì!n • • CfWi^ifeiitì ;Ce-.' 
mtinàjfe-ilo:^^^' pe't<5liè'-i|'' tx>p6lò'''vi ih';^tl•a-
••£ĉ •ì̂  sudi TOtrfe'pi^ió: af"'\;oì^'tóc^fC' 'm\ solo 
S<Wèa-e':(-faire-^(ìu^lfe-Vch^ al-'•'•popolo• <ìa voi, 
•Tappf^Seri'taito è.cliì nragtgwM-votile e* yan-i 
'tagg^p.;;';-';,',' . ^ . v " ; . i ' - - . . ^ ; , ' : - -vó yr^.^y'-^. 
••' .1 Oh . ; . ra^vt«» " - '=g'r«€à.'! • 'Sflg"<»tì .-'VQ/ ^ji<i ti. ' ;5^!lc • 

•c<»loiirit^di,,;<iuestH';^ 
,;la ; V erifa^ .0;: • abbiaitìo' Scontato : menstb-ijne.' ' •SJc," 
labbi5um^o;;';̂ tretto;_m^ 
''hTiicatntHite-"" )iie,•àtitóÈtm6'';dkt'o,';la-'; verìtà'.-e 
V&i .̂iticir̂ ilo' 'volete'setitirei"e -"sé^b •:qhe ^qiie-, 
^tfi'''™ ..sieioittà. '•\.̂ ':'̂ ' ^thi-A---:- u^^-;.:;.. •,,'̂ ,-, 
-,-''it̂ oi!'i.:<;i •/dtesta:}'';peir'ò-l'S6rpresaff al- yctótró', 
mptl-p'" dl.jprocecl,-ere„:.- è../-?l'̂ ^sistcma;. che. .ah-
;bianio ,S€jT)ipre,,,e;;<f)6viuiqi,t<; .•rÌ3C9intrato tiei 

teìnoijo ' di'l'peixi'ére •' il; •quiietò"''"VÌvere, ; - ,\ 
• ':-T.antO''"è:'V'ero';che^ino! iinmerfl.'2' dii'qu-e-,' 

•.sto .:';,-upstrpi..;';igìorrial'è, • .'di&l, - si.,;.,;Geiima.io," 19,15, 
iparJiinidb"'dei pari" vos-tra,.-a.bhiamo. staiK'pa-' 
to .quf%:^ precise paroìb,," che,•'dedichiamo 
;si>apìa1m^nt'e i juivch?.. :p._. ;yoi,'''; •„, ]' •- • "'• .: i, 

sto 'mtméf'o--de4:a.':iì'OSttra.'•bandirera 'di-pncn'-,' 
hirlo ai toro ^i^p^nifeiiH.,:^'(fccotnQdmò''p^^^^ 
rp: ;]r̂ pi:̂ (5J«̂ ;,,;̂ ^ la 
jf-pstra. %it>'c0.:. conit-q.-dm'iH :è^^^ Proi­
bire ,,ĵ ifrèi 0 ^S(nà}i \tocc&ti.i^^rl'fvp, La 
.nosj.Ta:'ba(njd!Ìera/̂  vostri'Sppenèhiiiv''^^^^^^ 
te:.dafohyj^pim schia-

ilhd." *.',;•;' '\\.h-:\-K ••]-%^i ^'-i ì'y •••"'••!'''''''' 
•-;:,fonla^iiìàJ, \neit4 'icstaia} éi, qi^esio "gi'ot'-' 

\èy's%-tnb'otò:''d^^^^^ 

faSay'-'M^'straVè.''-vQ^^^^ 
^^gHii^^emì^^ ymth'l, 
ìi^^hiòr^a^i^y^H sìe^ e colh i-
's'trUcn^^'ted : èj^efe-'^ro^ anche ̂  al 
•rof'fl'oì'lìijj^^^ •: •'-•. 
'':•• '(Ptiàimaté'. a ''guélhycrac0''''essa ìv^}>jUtwii 
vostri sacrifici, ^'afnèm^tp'^ifyjapp^^ 

:h^Ed'otr^',;Siete-:oant'OTtì?:. N o i ,vì .aiig^ifria-
nio calnja:<fi nemri « . b u o n a fo r t ima . ' ' , ' :'', 

fÈLE 
• •;^t%,»Jwl01ll,.,;:'.,„,....,<.:';.':, 

sono .fissate .per \ì'"^i' Ftéifbràio i-p.,lyt-VDijpo: 
tuiife iencose-Àe-so!!» •vmul«?.fiiòrl|;,,tj((|ii 
oggi sartwio che non occorre , far 1( t ta di 
Ijalrtitì;:.maii.essene .ó«iitì-:'.è,.,co»i(Sord sylle 
20 petvsone che devcmo gov*ernartì,: ,11 c^s^ 
"Ìntl)Ui<ia/-:cq'ii'Jgi^aiitJ'erio(T«^iani(a' i 'scru-
•polWipdr::ivSref but ta re diinu.óvo>,'jilv,Conjup.e. 
'iid! ' diS4[tìwnie>:.e; tiètv lailimenatov'^ Uit:• "in.gra-
Àtotétrttì :''al : •Cóinisàrio •3Ri'B&tti*Ìp. .We. ,:h'a 
.sail)mto.'*«art:i tiiiltft .':ipi«Kteiitó(::»:«CÌQg<iet>é^ ','è_ 
•shri(ga.re .•'tante" •-<f>^jt,j,.wxcim.'.é •nh6y'^''i:'-
iprcpar^CcSk Msii ;à'ptistn'; peis j ' i iuoyi l : t ì i ' 
wgliérì^ ' ' :^ ' '^^*^ '̂ •̂M "•:•:'.:':••::'•::'•:':'. :• ' '1'. ^'"'•H":* 

\A::i.:-"\ f'V'':f^*^'!Mil» •.':-:.'•?'̂ '''̂ ''f.' 
:que%;ainjio JsàìS' "teijiiftiVaall' M.;%; i S a i # 
.d;0t<5 .:|C )̂):fi;el'e ' Paigaìfi.j.,"E': jil:, p i r à i o r c '; 'dél,ti! 
;ittÌostr<inBa'»Aitn^yip, ' S ^ e t a r i o ; ' dèjlà. 
JAft^iKx ';;6joc«aiKij':,;c,, ìe'-'.'su'e' •cd'njf e r ch ic ' 
' e , :%. ; tó , , ,p r t ì i i a^ l f lmi i ; , ; ! ( ) ' : ^h^ 
à|trtjì.ìo.'(5^dès|<Jers^ jdis'ipèt-
son'e, speciàtmerit^' aó ' ^ iovati i" ' cHé, :' :i ;una 
volta :iviiitd,. l o ' y(>rr<.'!iberó;:'a5Cp!tiire Ispn-
:.!?!?•':'•-:'•' ....! ,';-,,\'.'ryL,.\. ì '.'!J.- r'\ ,}•:•••' 
: fucili 'jM^iènza:,qtìie.,tt ' ' i |oppfe -di',•Sin 
Damitìé: ',lia' mantsijiìitp' du r tó te ' la ,; Misslò. 
né passata, iÉa:'maiitetrà: • ;iiiclie nei, prosai 
I l io: q«»re8ii(i3i«,j{( ; .^ : ' . ; , : ' , , ' • ' . . ; . " . . j . ' • : ' • . . ; ; 

'• '̂i .;^'':^.::.|::n:lj:'a|crjat«rt«::r;.':.: :-;'̂ '.••'; 
; .DoiSBiBca!.'pV-yr;'iÌ4'!'Febbràio^ 'ukinja 'iii' 

p t̂:rioV,ilei:! i 'giWtai :drrtiùnatici; k̂ ^̂  
Jujia ,5Ì5ràiijkà^^^^aliJcoiv''ljn gKÌi»dii'.'dfàìn-
•'inii''.'e'''''dbV'''''faftis'̂ -'.Tà'ìlégì'*.''''̂ 'NessiJhò.'?'àc\'«' 
mano-lire. Per la fflctà^drf'cpiàresìmri !ii:lirS; 
jài^itìid^Saj'tiS'' gì-aridlìóso^ draitvniai -ledile; 
sergenti -e àittri,bozzetti. Bravi 'e <:or,-î gio; 

,• An:che '!« fanciiilte.dél'•Riicreàtoriq, feit^, 
niinilii, t9tniu%s,vtla|M'e; •jSiioiref i lianìnij, jdàtol 
ini .tratjtOTuneiitq, prìvaio .rj)ei;."l< Joro,.in,̂ Tn-i 
iiie.'"ITfi'a: coìiini^ia ' e ;f aria 'e >oiiò riuscite' 
'{K q«a»fo:^iiontìj'"nK)Ito bene." • :. ' "•";=• 
. Al'fr< ;̂,,chsê '%ipl,y'e:̂ :VegHoni ! •• , ;'::''!'_:•' 

;•'•';:';',• •'''Purto,!rt»»JssiiBa.:,, i!!^!',!;!!' 
:;S.:;Ma)rt.«lì s f t fa rè 'ka i t a •nidiata' unJa;|tjnica,' 
;cfel:ydlore dìHsiiii^e':seicento circa:";ail„: .sigti'of 
:^.atrlaMóà.::,'Ijuigt::idi:-.Sorgo:55ecco:-.',i,.;,:,!,.'':',,^^^ 
••'.'i;!: f l i r to è . s ta to 'cdramessò subitù'.- 'dopò 
•Waiiézzanotte;'Con; gralndie:..astuzia. '? •,: ':':̂ " 
'• •^essuiia. '-t 'raccia';d'ei...ladrl. :..:;: .;,•''•' ';'.':; 
. ' D'óniani Sera,''.se: alKliamq 'di::qu;esfò -pas-
'so, '^portano Vi,r: anche lo persone èht^ntò 
'che .di r tmono^i i f t i ' le t to . . : : . . ' : , , : ' ! . ( fi','- .;• ? 
:" .ÀJ,i;rò'c}ie'V'ùloi-e': l a ' g u e r r a i , •' .• ;?{••• ,.;, 

lalV-, 't.'Xth-. .6.-1, 
'• La Dire^mff, • 
.tilu'tf, -• ' . -•^:mj. ' ' -

'.'..''Ci • 'vììfie" 'mfeSto' , cliè;'.'il " 'Cav.' ' SÈqii^aS-' 
t ^_Ju otit-?mit(j.;'d41/Ìvri«i«t!eiTO': — •'<E6't{-ò"«n!-. 

' t e ' r t ì^nSinfa ì ; |delll''anl - A n c ó n a ;-»^:'i'i|(!!perv:. 
-'"'"'"'" ••S|r_.1f|ai'tìro'''(»otti»Nió.' 

i S i à " ' Uifia'"' i K f e ' ''eriort>!|tà .» 'SjqEtc !i 
£it'SV'^)e&'iipiSa>a. q Qsy-.ìsljOT.-. 

Miisia l É t e ^ ^ l HaÉ ÉÉa 
In-Fornl '^ i i l 'Sópra. ' , 

'*'''tSk)c!6Bi":'0<lbp<̂ Iàtiy|( ìS''Ì1-S'é •collettiTO) 

|,ì|{ soci (11; questa CaaìJ. ru '̂iije,';";sorio invi 
tijjp Wfsscjnbka'-géfter'atèiafdiS'i •• - ciu 
ayA:;ÌUó|io':aÌ^^''Si^::'<fctìa_^i^^ 
ri|^5'j^r.:ln!%s;;ia!fc^'tìne rt l|*f; àiscutiie. 
" "ibtirarc^. sa|iù|ji|e: ' 

•jv ^^ " 'TS ' 

'•.'•'..^àF*'-' 

y-AA-' 

':• •.^•"'t;wEi&tjn*:''da';ytt*tói^;' 
; 6.:̂ -f̂  Liinité,: ,m»ìmo''dW présìlti pas 
%>IJi^ilS<|ftiai':*t^i~«''y*i;ìn^aliV ' 
'(' '.!?•'/*—'•'P>*oS'Stó'''évoilttÌtìM';dtì':''sdoi. .. 
•••'•Si, ite.yfiMe.d>é,.,te.;piioBóist«s,,,,g^Ìé' 'iiiitcr 
ptillhti.M db; starai,'devono essere prwai 
itate :#e giWTijjiprfmii j«te ..ftieàidenza • 
•«** f 'p^tefl*}}^^: *wt|ì | ,<A| '*po >« 
mitutto; iil,:-seo(>niik>, appelfe venramio puni 
itè;,«(lla[imji(jta,fdi,JkB,iiìria. : ,..̂ :̂ ' 

i : , . , . 'A: :^• ,«V: i{«rAi• ! fe^## '* t*• :^ : ( • ^^a:••.« '• • 

in . ::: <,v,!rÌ!:;.iGma'CÌèrici ' l''.\..'-

sséatjiPii-pfesKtóiìti^l,:, 
i2ipmi;':i|i7^irté;; <itììJi,.'Brésidèii 

ìMM' 

(*>%''#;":o<Mi>.'',^»t^ n<me,icoU^tòia^- Cosa 
,,... ttM' sfn,:Attó:.:s.Móh)o:jìgì.i. ' 

)'<i',J!)''jii:r:ii 

n.m imtì' '81J,l :S<sgil'cHle '• 

nm-rrf'^l^'W^^^^' 
i •;---, Re&iione dei I sitidaci,;,,i: 
2. - - :DÌK;ussione ,e;,appriovazfaiM 

.bi3aflic*o.,Ì9'i4:' ' . . , ' ; • . ; • : ; . ' : . ' 
"•t3i;.^' '^&S^id'fei4iréss*^.*' | j-^ . .'• 
,v^ij:ir*jìISfotìMaidWair)i;i!is}iyjo Statuì 
por (portare :il|mimcrbiaèii'ConsielieTi:<i 
. 3 ! . ^ i | : i ' d - f : : l .atì^. ': i,Hi-'trCn<:-M^.'i,^-: 'i^i 
5Ì!%i(»t'-'®^'^:';«Ml'i!''icsHclie;':i':':^dji!'.'S< 
gr^^-rio?casatère; • :.'•:.•'/':•"•:'",.'.' 
^,;6;,''—;'E|èitj(allir'-vi:.( •;• ,'•.'':, ''^''-'ì 
.',,, i/fó^i(l^;,pjj^jitóraf(i','19141:' 

,';.;.:'; ;.;!/,'::f. ;,jÌjf,.J?nSldnjte', ,;•'' 
'•:•..••,•• v::'.(^:j^..^^. l'j Jf;-'W^^J^i^ •,,•'•• 

:• ' N B - " l — S l f t ' ^ c i o ;flh^ Sffl^igVgJlidO 1II0»Ì1 

Wn'i¥ftehn«::#l'Assem,M«f'i 'Gf?««al».'.« 
'corr(;DjSjl!^,mt«l,tai,,dii,L,. i.-jr-ii'iprofttto de 
tei S(>c|W|,;.(iStà,^iitpw.,r.'Xrt,'^(à;'rc ' 

Cam|ierat^:,IS>6rallct>la TraHnpnU 

;gajtlié,ìiibìin î̂ -:,lìj!eiVq IjukJlixi it!|u.Iltfi.i.ai!yute 
<bi)l'Iii|piatH*aits>'-Sol•/.:la'yfl!i;c!,,Jp r̂; lle,;inf>ie,, 
s ^ !.inSr8«oni'':: at,i,:wgj>l.aiB«(rtpj AoS'ìfypTf),; 
iha fattQtii.pp<iIlo affla;a)iffdia!iî |(|î ,(Vĵ ot)«S" 
iaisién» rli.JiM(o;:prcripsttaÌo .daVapf! i ! Mi­
nistero , fatti /̂ '.:qp§î ^ îopii.i ^i^ dde^* 'cbe 
rjaH,!yi}pji|.imffltro,.2>b»c9;al!^^ e coni-
<ffi9«H'Ì,i'|'f{S'?%;,'!<|^^ÌK|te'..,^ ''S- Mor-
;'gànte, •'lJai;'"ociiK:MÌi'oJKì' |p(a'& è -,ftl*S(,:H?,P 
,;jl*usi>ls,gìf fn9!i:;̂ aicotij£rtt̂ »mo ^jj'jpr^'tHW 
'''W'ii^t'^hin'yii; •••:". i -̂ ''f. :>":*;«'• P«r ipfgi «Km aiaamo dw questo, al 

•'••.'.•...:':"Pér'il'b«Bé',; :• : ; -^1^,':^^. 

' Dai 20 :it'28..coì-,rtìiite: 'ayri luó^òn'quì.,il'a; 
sacra; ''Mis-sìone, ;,,prédicata • da.,' !,diic Paiiri, 
•I.azzaristii: che,, verj-aiiiî 'j,.cila Udine, :'*:', 

li fatto iit'sè, che' &egii'eir ;̂̂ poca:'ii.e!iki 
storia: dì : qiiesta' 'ifÌAirazià,;, àpp'iilf o'|:p^J:i:hè 
si. ' rimnoya' appena. ogiii dìeqi, aai;ii,i,| h'a": ipa-
:rattér,e' esclttsìvàmente,:, ; .religioso, ^ |ii'̂ ;v,ast 
sunne, di néoessità ' àiiqlle: iiuia.;.iinipo'rtS.iiza' 
soda,k Tî l,-, •nqstrq ^ alpestĴ e-;,-,paedelio. 

•i ;miiWÌoH'afì'-;si"' attèrrànihq qeptq 'ail ; pu­
ro'iami>o'iiligra:Wi;settìza:,:Ch'iasai, ^nza pro-
'vMa2Ìohii::'.senza'::"ofT^e.,,a;, partiti lìj;pa4ì'*.' 
giaiiii':,'.:, :̂ ure;:.'lia'lU>rq:;.pajt:olâ ; dbyfà''',impì4--
mere; 'se 'friitt'uosa;; lUia., tracqia'^niihe." nel-
.,ranjd£Ìimen.to : ;• esteriore : ; d)eg(li -abitàntii•''Si, 
'•pwdièi'parl^idò ;eMÌ:'aKeii:;ìodei"je,':special-; 
:ntétite '. 'alia.. ir^giané,j;;;!tlq%uditq^^;''appren-
Idèrà l'.indSwdup.'.::;qiÌ9Ìi,,doveri,:'te 
•I>iò̂ »»d /atta :SO(ièiò :̂r:cpcrapréii4 î7Uitlo i';gé-'. 
:,^t(m,.qim'e:è:^U''yeb!^',lqro,;in^3Ìqne e. qiia-
•,^:}ia...so^.i^^:^Ì0ie\.'^^i'ifpv'<Ì4''' ^ iqiife-. 
^gis iiise^Sriiéfia,'jaè: da^ogii'Uno''pra«iitatip 
riìspjend^rairinó ,4i ,rtyerberp :,allJii-.lwe*.det 
sóle,'perchè .la, cpscien^a sì' ino9^rii'.'.èpecla']4; 
niènte::, JT!él.;'falttì.^i.::',0Ì,;;:;.';, '.:•;' •:' ' 'i V^'l:'':^'. ,Ì';IT;: 

.,: 'TtTtti dunq^ie,; sm*^''eiotìfez!.ojiì,^ • p o t n m -
'W''aÌiiÌ>r<xiittiW'' 'S 'iau*sta;Jfbaneii*S:"ieii-c&., 
:.'sfeipà4• •ppó&iratà 'a l :n 'òàtro ' . ,pi ies« c s d » -
'*i-tóiS(fe*iì2.{*flriiiil!:-t«iiei' («•fr..::;• ; ^Aljnnoy 

;;:;• ;.:BIWtój!8iaBUa'^Càssa^0|ff^,.'-:'.;-.' 
,'"::i;'eMi'ciziò''i9ilt"'di^';<iùésta.'''tim,i|c Btì |u-. 
"zione dconoanicà'Sì.è diitisò'cón.'^i:frtìj:iuff, 
.singiifiqré,'".^^::'',','"' ,'•••: •''••'v,^^^::'i ' 
':,''B«dJ3Ìiè':ìà.''cHià'' fiiiaó#aibìa j ,v^(f^fx^t^j 

*Jtóii._guWrà':«:..sttè dî iisiiissé!-fqp^^sugwi:. 
•àJibSàiì 's^iiató,'i',;!ntrél.;quV:::,:'trà«*: J^ofonde, 
«òsi: &i'toa4dJw':iSf^ttO':,d^Pàgosto ii co­
piosa «jrreittc 4<S(<|6pqsrtì:;.!,.pMrc.j,i|,,ji^T: 
irc^ió'fiiWt* cj/dl un:gi«5 di. l i«: 6SQI), 
l a g t ^ ; qu<5%»,,-del ,J(),I3' si innfstfejin^'.liT^ 
: 3 ^ , f c ,'''i.iì,lf;-:.^:ff';.'":':' 'aii .nii,:::- , 
,^.Se, ^.^ama^fli?. ,»noiKjre che 1» nostra 
''C^s^'-^tióosferitói 'al̂ '*J)C« '̂' di Lauco '— 
^:'jSoÌS vSód'iiiltpti' -S'icóivtaf 65' sod, i 
,fl!jàlì'i«rsStìV't>^ ,>etìji«!i»iii ,ta-,quota,;,!;;-. 
k« i tó ' , ' $ 'ciiî i>é:::6aWébi <kmteàmi' ,))*« 
diritto a chiedere prestitì 'fd' ' '^^*^ leva-,. 
t»j!̂ :iftn.9, •C'29P ,̂lfeftnR?r •-ytìlta! si^s.mmBrénsj 
;<Jm|...(gÌ|i(^pJj'elfe#o't>en«fic» in paese,;, 
..sij'ltiuS|ì(:'isiìWa{ir^'':ctó' pteptre .uofe*'/! 
;^l''inlDÌató'''pÌpB|WBO' fà-ifariBbe ,icon ogni: 

i.i':; r.coinma ; 3 

- - • • - - » » - - ^ . w « - • • • 

''•'MÌmmi'tm t : 

' « ì : L ' * : H : o : : , ; , ' . . ' : • . • : ; 
;>;;'fi*l» l«»rt«i^ a3(tMi frir!«•««•) ' " 
f-;'.'i.. ^lfl:j5Ì»iéaMBJ»'''»SièaU'...': 
<'. ri»iiWt>ul>«i>.'ìiiii)liiW Jsim-U >a»a]. 

• •^?'»>„f''*^4'»'*iW''TO>«».T'*te»«lB5. i:,>Jlwiiltian MpninioKliiiHj.ritimab . m 
.... ..SasttTA. . • : 

...•pr»»ljl(i.rjH»n<rt«,i>>lt«i!-)«i5«««iimn»»c>& 
:»;<>«»•• .%S.tt '•«•Uri, .»«i*««.siii. aw-
/•Iwlitfc :i»' B w d i w » : Mx 'Sfl«Utft O v s m ^ 

,.;.9»»toH»!Mi. • ..: " ^ ^ 
; •BAXIS.-OILASHOm 3mi VA&AMmti 

sssr wm 

lliipiill 
il Eaers imò ' rimesflc: a t uuov», «OD 

.àcòWrato' ' 'serTijiò, otj^ma eucin» 
'Aém'lirè, 'pront'à, :^im: ''jipìesso, »»lo»s 
pe r ; eoModif 4 'aiibliB' i ' t ì ì 'BJÉaejpdot t 

..JBiaxutfli^ ;;,;Ì«iÌs, li^rida'tèt:fl?n r i sea i 
,aam«ntO;:j!,ft, lioijpjiisirQBa - luce 

;:,;,*l«tli>i;saj,in..tnjt,t.6 ;ÌB isUnzi!, 

ssmiitl'iiplia. elradlcale della Boi&tlea 
'.malattie reamatiche dplorow, 
^,eqie,,ft dvwioiilq,. .;,̂  

yiBite'iJift! gl«r]iii:4«Ue ore U-IB 

iri»imiB''.'.'-Vi»-i*. s|rt}.'ai'-l 
(In féiSó M^Atoveoelili 

prossmno niuniero ..V'.il1«stosire le bijle .gesta ad mi tassò j,mini«no certo mai raggiunto 
' ipi«to|fil^ sdg. (Morgaptc... . . . . -. j . . ._.__i..,_. 
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FAGftGNA 
""" 'teatro 

'^f 'Donwnica. •;''h%- Vsùpiptc&httiQr Segi'i ti di 
questura. Î a farsa Le vicenda d&U'mvo" 

^ ' yca4ó ^•B'àrBdffiaìini di* f«ce sbcllacir <IalIo 
'' ;• ftS4iv'*'(lllitm<vvàilc g i ^ ì e a D; € i u ^ p : "Vk-

''!• p Srtis) 4ÌMa faAa «-'(/wf pràfessotn. •*''"•-•{ 
l ** ^''-Dtìnfenica 14 si*ridarà i\fp/ ja)»f?^<(, Se­

greti dì questura', ' e TiittÀdiiccì' e l'i anco-
HÌ, UHijna, "sera' <Ji Cswmm'ale im pm ;Tani-
ina <K nuovo gener*. 

filovftdt OrasM 
' LA còiTip^i^a <lraimTnA<ti<:;i fu n Ri na, a. 

dare a«l' picoolb tcatrijio ima 'rapprc lent»-
2Ìo!w. ri sailotto era sUipalà I nofltri g«>-

''•'"• vAnottì''SI fieoérb' atìor«''*la'innustH. Rùi-
ffraziamo ifospkaìità più CJK cordai*, i*,. 

gctite, dK qn41 • rUìen-te pâ ,%riUov av dj <li 
'f i tòntaM k 'Ràtfi^' 'carissima ' | 

Denari'ia lama!... 
Qui in un ouino si siiemhuio. per 1-. ^^2.000 
ìTt tabaoco. 0 " ì i " " " Mino si >>èvdnó*ui 
vino, senza cotìtarc altri liquori, da 85 a 

'̂  90.000 ]jrc. Til t tV'sommato, . , L. 117.000 
'* '• gtìbtate 'via. Cjóiì 'ch-cMliditto entra' nelle 

tasche a l t r u i ? . . . . Pi(E iì povero allora, 
_ ̂ con eh* diiritco entra in t;isca flcl̂  ricco, 

*? ';'; ^^j^niHb domaJKUafJa carità? 
Ilei 6Ì Catntui« coi'i sacrifici enormi, non 

' sa come fare, rper metter vicino 5000 IÌTC 
Ja <Iar ita"voro'T(i'«KìSoccupatù Qu«jk« ROIH) 
cifre « cailcoli -e non chiacchcpe. 

Il mercato 
<£t inartcdì 9 — «causa lì maJtcswpo — fu 

' 'fcrasportaito a Jiiartedì 16 Febbraio. 

^orrispondMM eare 
^fy l'ètleréjfch*'' ricèVraùilò ktiu. Miositi ifvo-

viLui' ditil'iCi^'calo/ c h c ' ^ ' C soìitia.'rf,*'̂ ] com­
muovono, ci coiifortaino ai Ja-vorart:. coti 
semiii^'-mà^gioi- i'fflore p e r l'a -ntìstra:' ca~ 

j. ^ rlssljna gioventù: 
•• Ziraklò I^ante^j ila Toriiio: 
,'̂  K ^ i'Afiò 6MIMI maestro, ^ 
' ' , PtTTxtoiii ì r / i i a n i b . . ; . H o 'Li fortuna ài 

avere un ottimo t*encnt^i. Se qualclie sol­
dato proferisce una best'Cinmia, un giorno 
^ì iconse^ia per la I volta, e cliiĉ  giorni 
(ili prigione poi. , ,~,' TJCÌ mi nwftdi isfempre' 

"v' "•, iÉJ;'S"ioTflal'c. . . . Mi 'do corag'gìo perchè 
4orpo tutto sono ';<»ljtia'fe> .per difendere la 

^*"^' nostra .PatrìaV Ite nostre ' famigli?, MI no­
stro R e . . . . . Mi sahrti a-d uno ad uno i 
mjei _ coin;l>agiii del 'Circolo. . . . Saluti a 

._,,,,'""^ Lei; che .'tanto hit ' fat to ' 'per teiiemiì sÀi'Ytna 
buona strad'a. OÌi' i*o rin,fjrazu> t a m o l ; , . . 

"• Magiari avessi- appro/rttato di più 4 fn<i-
p giHo. . , . Nói Si' penti.:tiinA solo d o p o . . . . 

'' 'Ma pèt-ò li "Midi''iii_5f'^va.'tnontS "àou nel mio 
ciKJi^c.... Saluti :ù SaccRlwli a tutti 
«[iidl'i che nit ricordano, '^\o Zvnìldo Dente 

3.a Comp. Torino. 
'! ^E "qiiainte di qilésbe "lettere dei ,noi>tri 

ca'r.\ g-Jòvamn. Qliitlf conforto! .'; 

,, ZOVELLO 
/ov'cHo anùiiuto dii suiicero anuir <M 

l'ir! r u ; generosainciTtc corrL-ipose aH'ap-
iptìtlio latto dei capiwllaiio ìli favore dei 
terreiiioli. Difatti, benché Umitatis&iniO 
nei niunenj dug-Lì abitanti e dei i>ossÌd'enti, 
iieii 15 line vennero raccolte m Chi-csa e 

^', >ipcdiite alla veinera'ìida Curia di Udine, 
y&ih ']>entanft,f> a t/uìttì ' àaiìis iCO-otme di 
questo giornal't! un graxife" dì -cuore per 
l'atto emiinentenie.nie cristiano e patriot­
tico adklianostTato, 

Alcuni giorni or hoi\o il nostro cas:i'rri, 
sbriijrntì innanzi Va'lba, ^W aftari di Jaite-

'liia, -voleva .recarsi a SintrÌ4> per io. Expesn 
domestica, ,, * "• , 

" Messo in 'tutto punto va per. prendere 
<lal]o scrigno il <lenaro occorrentt' fcrnto 
lire). McraviigNa ! I ! l-e iire' non erajio 
più, i liidri p-e ile avevano- papp'ate, e per 
jjiunla con sporca ipocrisia a.lle lire ni-

* batc avevano sostituite rre iinnidg.iTii sa­
cre, Vcrgog'na!! Al danno sii agg-imìge .lo 

, schprjio I Oh ! bisogna averi; davvero la 
fitccia molto sfrontata e la cosi-ienza al-
quanto |i>e!osa ' per abbandbriariì a simili 
azioni, speciaJmeinte ìn dianno di iiov^;ra 
geiule, che sii puadiag'na il! necrs.'^ario so­
s t e n t a i cnto col sudore ddhi propria fran­
te . . . . 

R A V À S C H E T T O 
- ;̂  l'HOstrl vesohl 

^Miclipl'e De In'fanite, il-^xiiy vecchio dipi 
pae,sé, ' ^actsva tìrtòr* ai''s.tioà'"87 aiini-coii 

, ^^„,. j a ' T Ì v a memioria, ctm l'Anergìa ,j$a,Yjvr̂ r9 
.,ffwvamle.|,t*er .Tp anni 'av'èva sorbito''VAu-' 
^ '̂stria' e ricontava volè'hticn"' !'è iiue avven­

ture, aveva i discorsi fi'oritf-- .di aiiedotì 
persoiiaifi relativi a-llia'm'niiKt!pniaj-rfcfl'--i850.' 

'"s ^ f'̂ 'Ì"f? '̂??t"''J-'y'̂  • vivamente, , dell"'a.ridanvento 
^tclSa. ^KV^»*-'^^^ift^À!'c «l'è sospirava la ^P-
luzi<Mie..̂  Due ore prima del la 'morte avvc-
iintta alie 14 di liinwK, Jtswrftò <hì figliò h 

, . ^ .lettura d«l..'^oma!l«. e^^aj' saoeixDote • cliiesc 
ìnformaflióni snlln rfuicitif' ' delh fimzio-

,IVe « prò pace > auspicando esaudJj^.cìn^o ,al 
voto tiel Papa. 

PERCOTTO 
CoDferaiuia 

Domenica s t r a dalle ore 7.30 aUt: p» 
Mónsi^ior Goiri, parlò veranneni'te da pro­
vetto conferenziere ai riostri buoni coói/ta-
Ifiin-r tlella ncioessità di iinirsi in società di 
miivtiio sovv-egno. 

IAw|fl.torìo era molito oltre l'asjwttativa, 
e ci corts-tà che ri tornò aite proprie case 
entusiasta e persuaso dalle CAWC e con-
wiuM ônt: iparole tlii Monsignor. 

Una domanda 
E' ' lécH'o lina <ÌomaiKhL?. . . . Si potreb­

be 'skiperè |>erch)è*' Ad' una ' siffnonma inw-
g-nante sono concessi tanti pernwssì?. . .-.' 
Qrazie... , 

..•rOERCIV^NTO 
it3a • akatnll giorni c 'è.itn>po' di vita n*t 

nostJTa^pa*^ IKuré'f (^ambiato ,^rwiche Vih( 
mòr (Ecg;l abitanti, che 'c^usa il titsiìpo 
presto •risTj.pfttnio i\0g\ì «miìigTanti, ristm» 
ticraI'q5M;.-v..d^nfii,-l'umore era [meo buono, 
Abbiamo in .Gercivcntodl^ S;(Jtto la lop.a 
Compagnia. AlpisiS e dicono '^("''fermerà 
qua:lche anese fra noi. 

— o — 
ZI tempo è poco buono, d(»nenica sab­

biamo avuto un pa di neve e jpoi, pioggia 
e con (jucstc pòexanghcre lita' btìi'c c!ii ha 
buone Sicatrpe. — . , 

—̂ o — ;. ., 
; Afa iajssocio aito - .didvara^ioini dWta. 

•.Tro«ib,'J,..'<iIì Ccfico, ,̂ d»^ munjCjro, .'̂ JXWÒO .c^ 
mnjndo im satuto 'a i re-dtittori de «-I.a No-
5tr Bandiera». '• ,,, , 
.-'-A tfi, caro;*jgioi?uipctto,. .un,, auj^irio. j i ì 
prosperità. S'è oontinui oomè hai comin­
ciato- con ^ l i Kcorsì' numeri, -lavori egre-
giam-onie e tnt1ii.,ti It-g^ono volentieri, 

^JMAIANO 
> -' A !• lav^!.. auUat Udlatltr BBbtt̂ o 

Tj'ufficio dì V(\hìv delle costruzioni dci-k 
Te-rroivic, ha iniziati di quc-s-ri giorni j ' I.T-, 
v o r i ' d l stcnrro sudila linea Miiìano-Udine, 

"Naturalmente la stagione punto buona 
e l'a- ma-iicanj'.a di TXÌ-Z/À te-C-nicì c:he anco­
ra non sono giunti sul pobto. rend<-[io dif-
fict'jc pcir ìli momento un impiec;t) mollo 
la t^o della mano d opere-

I 'cvoj-i 'sono *tr»ti miziati in tre- ;;^')n-' 
ti, a Maiamo, pri'sso Uuia e prcsw Felf^ 
to 'C t r a giorni saranno •cominciati j>re*s.o, 
lil-ConnoT^; attualmente -vi sono. ìm^ìegatì 
im,'Centinaio'di operai,, 
-.' Verso -la^fmet ilei mt-*e l'impiego dej^a 
mano d'opera potrà etìRcre assai :JÌÙ e-
Steso. " • 

.XABJCENTO 
é H Vnr^ttacolo 

' Cento 2ì3-|i '• C; Jì.,., da yilameaia faceva 
•diÈ qualdle-'tcmpo' l'amore coiii la .figlia di 
certo Giusto Mattia, detto «scnhlei». ., 

Costui non vedeva di buon occhio l'i^i-
'lio e llaìtra sera ,-ìaputo .ch-c 'la lìgbia si 
•utxjvava in casa di una paTcnle in co^upai-
gnia'fW'fi.danza!to,i.vi si recò t , sciìz'aìtrò 
'la prese a jsdiraffi, _ ,' • . ^ 
" fio Ztlli ai avvLcinè • protestaa>do ed I-
lora il' vecchio in preda a terribile ira, af-
.ferrò • una ixmcol'a tii cui., era armatb'^nin 
cmitadLno che si trovava presente, e ne 
menò aikiini oolipi, "ìcontrd il., giovanoito.' 
Quindi fuggì per la campagna né fu po­
tuto arrestare. •, * • < 

•IJO Zilli h a . riportato sette lesioni alla 
spfuLla ed al torace. , , , , 

Le sue contrizioni non sono .però gravi. 

t ^ TOLOjrVGCELLO 
A Z O M ' P I C C H I A ' , 

a jk lattaria iu rfwieesso il sus5Ì<ii[> da'-
mittistcro di L. -̂ 50. 

A T.ATr.SANA 
sì tenne ujla ritiniÌ07ie di ttittc 'lo cla^*;!' 
oqyerait i>cr iTovarc mmlo dì provvcderfc' 
alpa diftOCCupazKvti^. 

A CAMINO DI C O T l R O i r O 
si a\̂ i"fl quanto pritna uru ricevitoria po­
stale. Ne lu spedita notizia all'oil. di Ca-
|K)rì;ticco, , •• 

A VAKM'.O 
purtroppo tnaiijca d'a più e^ioriii Oc Nin 
Kug'eiiìu di Antonio di .aiiiui 4 

', A C I V l r ì \ T , K 
sì è fatta la Jocalilà per il l-azzaretto. ;S.or" 
gora 3uirex cimitero . <ti Rualts. ' - ' 

A ( lEMONÀ ,' ' 
fn arrestalo tal l-'r;uicesco llcllati cUi Bcr-
•^moi, iglixìiv^got gHsr a-ver !i)roiijunciato 
parole irriverenti a;l Re er! all'e.iercito. 

P«r finire, ve ilo voglio raccontnf 
lina, o meglio fltic. 1 fc'.])ul)l)lic'smi,' 
ciu' in Italia »oiio assoUtli di san­
gue clericale, sapete clic faiun) in 
Kjiancia?. 

Ali le fanno belle un boi po'! Se 
mm fosse per il rispetto che si deve 
a tutu, a qualunque partito appar-
tengano", ai morti e a coloro che dan­
nò ilii ipropriu vita-per un ideale, vi 
sarebbe molto da ridert;, mentre bi-
i'D'giia piangere. 
• S'iNoh vi siete accoiftii'che.i garibul-' 
dilli in Francia sul campo dì batta-

<fllia'si VTXiitano di avere un Gesuita 
per capitano (si tratterisbbc del P. 
Hinvéfj'chorncllO :SCorsoiJuglio era 
profejisor»! di Diritto'Canonico al-
rUiiive'itsilà '! Gregoriana di Roni.i), 
TOCiitrc in Italiq lo..bi-ucciercbbero? 
In Francia sul camp» di battaglia si 

"celebra ~il funerale religioso per 
Bruno Garibaldi, e in Italia si ci'Ci 
ma? 

Povero ideale I 

"'~^ m piTsiiTfiTiEiiPi' ̂ " 
S C I A R A D A 

V-eder puoi noi ^fi'condo il mio ^primiero 
Di cui il variar* è lycritio niilViniiero. 

Solnsionè del gioep p reeeden to 
Cu- pi- di' gir- a 

• Haano ,iiiandato i'esatta salnzifjmie 13 
lettori • della . Nostra Bandiera. I.a sorte 
ha favorito al Sig. Del Torre Enrico, 
Udine; a! quale maindiiuno U premio. 

• —T In-guerra gran rwnor fece Agostino^ 
, Era egU generai? — No, tamhtrin4). 

Ililim I" " Hii|i|ifiWPiiii||WiaWWgHWBHWIWWW 

CrQtiacaiCittMina 

Éls.Fiii|eiâ ojie i i i àÉ 
..^loycdì, Ér.ésciiti uiiiJi ventina'dì 

consiglieri —-- sotto la prcsiderixa dei 
Yicc-prcsddente. D. 0. Pagani'— si 
è tenuta . l'assemblea ordinari» dei 
Consdglieri, foraneali. 

L'ordine del giorno era importan­
tissimo È fu trattato colla massima 
praticità. Diamo qui in succintoile 
'jji'incipaji deliberazioni prese. 1 i. 

'' Ilo -— Si'è affermato' il, desidèrio! 
vivissdino che' presto — nella prbiP 
sima prJmaveiii — il'comm. Peri-
cali -r-, .presidente 'generalp della 
Gioventù Cattolica — vengo ,iti 
Flriiili per una festa dei giovani.' 

2.0 — Venne volato àll'unaniini-
tii un ordine, del giorno nel qijjilGi 
si delibera di fare istanza alla Cg îii-
inùs.sione della Buona Stampa per­
chè voglia ingrandire il formato 
Siflla.Nostra'Bandiera, dicHjarando-
4̂ jla.Feder.azione,Giovanile pi-isiita 
a sostenere le sjitso'in più. "I 

3;o — Furono impegnate le com­
pagnie' fllodramiìiatiche a «fhre 
quanto prima — pos.sibilmoute nri-
,11111 dpi la ,fine di^Carnevaltf-,— jiiia 
rppprés.énfàzioiiép pTt^Federazione. 

4.0-j-. I-^nsigliéri fprane'^i .'jjsi-
tcraniio fra podot'tìitti'-jSCi&oli gio-
vaiyli esistenti nella loro foranja e 
passeranno'poi aliti Presidenza;ldel-
la Fetlerazionc la relazione sullo'sta 
to nel quale halinp troVàto,".! Citto-j 
li. Ài Rev.tli Parroci poi cli'e hantìb 
Circoli nelle loro Parrocchie verrà 
spedita dalla 'Presidenza "ima Ititti*-
ra colla quale «aVànno avvertiti?d(,^ 

.Consigliere; della loroForaìiia c ^ ^ 
la ,inaiisianc che questo ha di ispc 
ziouiirc e tulli i Circoli esistente;,.), 

fi.o.^^A tiiltì i Circoli esj.stcnti ja-
,1,'ù comunicato il.primo, articolo del­
lo .statuto cMa " "Fédéritzione col 
quale viene fatto fibbligo a tutte le 
assodQ,::ioni gioiiwiili esìstenti nel-
TAvcidibcesi di titR'i'irc ' alla Fede-
rìi>!Ìoiic.' • 

6.o,p- T u t t i i Ci rc ( ) l i inandei-i^i iHo 
a l l a P r e s i d e n z a , l a cpiota.'itli L . 5 p e r 
i 'ucfes ionc a l l a S o c i e t à d e l l a ^ÌJ io-
y e u t ì i c a t t o l i c a i t a l i a n a e. n e a^'i-an-j 
n o p ò i — « ' e i i i p r e p e l t r a i n i l e d e l l a 
K r d e r a z i o i i c - ( i i n ì e k s s ' e r c ( | uun l ì 
s o n o i soc i . 

V e n n e e j ipps to p o i d a l V i c c ^ p r c -
sdde i i . t c i l l à v ó v ò . c o m p i j i i t ' q d e l 191'4. 
O l i r e 5 0 c o n f e r è n z e , -— '7 con '^cgi i i 
- - p i ù .di 2'( a d m i a i i z c d i P r e s i d e n ­
z a — l a v o r o ' c h e n o n f u ' c o r o n a t o 
di l u t t o il . s u c c è s s o c h e .si r i p r o m e t ­
t e v a pe. ie l iè la g i i c r r t i p u r t r o p p o h a 
p o r l a l o i s u o i ( l ah t i i a h c h e ' q u j . 

Jv'oii s i n a s c o n d e p o i , i l vice-rpresi-
d e n t c c h e m a g g i o r o , p o l e v t t . cs.sere 
l a c o r r i s p o n d c à i z a d a p t i r t c d i r i m i l i 
c i r o p H i c h e si poss .o iK)^chiam£(re .dor -
mienfi. K c o l l a d e l i b e r a z i o n e >J>re.s':i 
d a l l ' a s s o i i i b l e a c h e v e r r a n n o p u l i -
b l i c t i t i i n o m i d e i C i r c o l i ;'che n o n 
;ftessero,^per c p r r i s j i o n d c r e alUe'ilTivìf, 
,in5zia.livp, dolfn Fpt lc i , ' az ion 'e ; fc ijoli 
l 'a i igi i r i ió d i - u h s e h o . f . d . e t f i c a t i e l a ' ^ ' 
v o r o v i e n e l o l l a , l a lahoriosii"a.'i!lu'-. ' 
n a n z a . '• " " ,' . , ^„'','. "''' 

' •;. ••••' M\ìi tamia del lavora '" ' " 
La Commissione csecntiva della Came­

ra dt l fl-avoj:o di Udine é. .provìncia, nella 
sua ad'tma.nz-a, doj» aver- 'csàmlhlito -Ifi '*ìi-' 
Inazione moraVe ccnstata-n-fb | .con vrrii 

,^(xkLisfa7Ìone ir 'promettej i te ' miglioramen­
to dL"l.rorga,nizza/ionc <lul.l.a classe operaia 
friulana, cfccise" d'i render notti le a'tifuaM 
cond-ìzLonì con il .cgiifronto dell'a-tind'^'fle-
corso. •" • ' ; ' ' '"' "'" 

NeMTanno 1914 erano iscrìtte l'è '?'iguen-' 
ti, jlc^flier fornai, soci 150, seggiolàT". ' ly, 
Siixizzliini 29, infermieri 15, tramv'rSH 20, 
faltigiKmii" 17, pittori 14, slega mi&tn,"*T. 74. 

.Al 31 <jennaio 1915 oltre a queste vec-
chltt Ikift-Jie, dì iniioye regolarm'cnie'^inscrit-
te SCOIO tl^ agigiuntì-er.'ìi quelle del^'Conni-
ire' fiì Ciissaccorclte na composto ie*!fég'.ien-
t ì : Lega UTuratorì 20, (a -capo 'lìisoiini 
GiiLScppe); nianua-li 8t (a capo '•"'^Miotti 
Ottavio) — Quelle tti Tre.ppo GrJiìWe: le­
ga muratori 2a (a cjupo De Luca'9^iti^io) ; 
luanuali 43 (a ca-po Tosolini M'cìie-ìe) — 
Q u ^ l a di Cava-zrx) Cartiioo: lega''("'àrpen-
tieri' 18 (a capo Angcliì —' Quella'ìli Rca-

' ; ia: K'ga manuali 35 (a capo ^pennaro 
Quinto). '" ; 

Tire cop mitragliatrìti a Gidla" 
iSi av.verte il piiUil-ico che nai»,giorni 

tK Jiuvedì, nierco|ied'i e ven-erdi delle sctti-
msmc venture, -dalle ore 11.30 alle 15.^0 
saranno eseguite lezioni di tiro colle mi­
tragliatrici, nel ̂ poUgono dì Godiitjj^a par­
te d!eì militari appartenenti al aioi reggi­
mento di fanteria-

foien andiirt a sfamarsi in pri^gi 
Ctìrto l^ertTo Jaicuzzì 'ht Giovanni d'itn-

n-i 65 notissimo prcglittlicato, spr^.'^'ì&to dì 
mezzi iK .sit.s&isienza pensò beii^^ di far 
qualcosa per farsi melte-rc in prigione. E 
giiutito avanltì il caffè « Corazzaci proile 
ima seiiìa e la, scagfliA contro un lastrone 
frantiuniaiulota ' ^^ • 

I!' .«10 desiderio d 'andare iti cfiifoere fu 
subito sottdisfatto. i'-*̂  - *''**'i 

Dalle statistiche dei manicomi 
d'it'ilia, risulta che l'alcoolisino ha 
dato in questi Î  lillimì. tinni-il à?-
per 100 dei pazzi nella provincia 'dì 
Ancona, il 20.2 in (niella,di Milafei»'' 
il 20,1 Vicenza; 19,4 Cuneo 18,1 
Roggio Eniillià, 17,8 .Macerata, 17,7 
Venezia, 16,2 Bfe^sóia, il Kì Verona, 
il'14,6'tlrliiie; il 14,4 Genova; il 13,2-
Perugia, r i l ,7 Roma, il 7,6 Helludtì.' 

LjjiiGuoRi ; 

iiiiii 
isl acqu i s tano 

nei Negoziò' ÌTtlEIIIOfVlTI, 
Jpi/mttì • f'«iMolli> - • VMne 

essia 
.,„ .̂ ,̂ ,̂ _,,,j_.̂ ,__ 
(.'"isterSfHaio' eìi Mlr^'/inalattie 
ncrvoge gnavilscòno. > !,r,a4llieal-
TOcnto'oollc • ' ' .. • 

«Polveri P.II1I0NTI 
'.di'tàniia monaf^fo lMéie to S B -
eokt d) sùflceslko^! Mifgllaia 
di guarigioni^ I , p w a „iil iin 

' ' ' ' ' OpUKM^oll g r a t l N 

^mt 

Del Rup Domenico <& 
G. J! 

UDINE • 

S u c c e H J w i p l ' a l i l i D i t t a 

iÈI. C A N T A R U T T I 
.;' .'iCasu fóndsU 1880 

' Plaauà MareataniHivo Telef. 60 - UDINE : 

F Calzamele 
' "• (•oSi-'tiiaSsiifla óno*ifi(Min3ST5liaB5TOtt*"'B't>K^ " 

..MH!oiaai(U..lii;,lfoloni,aU.- CUatl tll'^eÀidìe'- fismÌEW'* buis - C«fa» 

Carte da Giuoco 3 
Deposito filati della ìlitindiaie ttaia D. M. C. ' , 

ifiili 
0 ilifotiti delia ^ista 

< t « u l l B t « i ' t t < d h > ' ' A . U n l -
' v e r t t i t t Y d l I ' i u I A ' v a . Vinte: 
VDIIVKiì' Via;AqttUeia 8C — 
.Tolet'. e i7 . : Ogni Wuiflì dalle 
10 alle Vi e .dallo XU alle 14 — 
P A D O V A , Oar»6, del fopolo 
'.J9 — Telef. 1-17. Ógni giorno 
(meno il'OÌÓTedl) dàìlcf 10 alle 12 

" ( • ' - . i l  

Medico Chirurgo SpecSal i s ia 

CoasQitAMd m x M tutti I gioral, dalle ore 8 alle t i e aalle i 4 alleila 
UDIÌ̂ K - piazza del Duomo N. 12 -̂ -̂  

Trattameuto e ^iiarii^iOAe 
rapida e radicale dì quaf-
fllaiii ajTexione dtdorosft arti-
eolare, miiseolayri, nevral-
g:ioa anche .di natura ncB 
reniu litica. 

Cura Gpeciale a base éì. 
ì n i e / j i o u i aiitìreumatiche, 
AsDbiilatorio^ senza obhllao 
di deffenzà in Casa di i%i-
Iiitc, .aiiche a doniii^ìlJo del . C A S A ' D I ' C U R A 

m D,ott. GÌO VBiìiìi Fa ioni nsu7tum i giom, 
• .UDINE.maPiBiettara. 19-UDIHE ' eofflpresl i testivi 

5««!i??l«te 
-O iSi„ =ii: 

^« 
•l.p JH- . i. 

hB( '\ 1 !ì T,' i 

v,;isi •ii!^-' 

j 
•:i i;. 

.q uu. 

„;..il.|.-

u ' t i ì ì ; ì : ; i i ' i ! 

:.i;.'mil ''.iia •fei'iifekK-

I 

Laboratorio PELICCERIE AUGUS 
Via i 

http://emiinentenie.ni


CI SI DICE.... ' 
* ' * o h e a U d i n e 1« s i g n o r e d e l l a 

i i o lù l t u p e r p r e p a r a r s i ai) u n a r a p -
i i rcse i i t i i z i ime- i i i a l lo d a l n v e n e r d ì 
12 c o r r . ili C i r c o l o IJnione., uMi i . i -
n o f a l l o v e n i r e a U d i n e un m a e s t r o 
d » b a l l o p e r c l i è inseg i ias i i e l o r o — 
al ( [ u a l c d a v a n o 2 5 l i r e a l g io i rno t> 
lo a b i a n n t e n u t o p e r u n nicin". 
25 p e r , .'ÌO u g n a l e 750. • S a r c l > b e r o 
750 l i r e c h e d l . s t r ibù i ld d i r e l t à n i e n -
te a i p o v e r i in ( [ueat i m o m e n t i s « -
r e b b e r o .s tate l a n l a m a n n a e c h e In­
v e c e .sono a n d a t e . , in ha l l o . . . c o n 
q u e l c h e s e g u e , 

' ' ' c h e a l l a Patria de.l Friuli a b b i a n 
«tato 11 l l o i i i u u n a l i ra l i n a d ' o r e c c h i , 
a c c u s a t a d i a v e r f a t t o il b u o n s e r v i -
z i o dtìUa G e n m u i i a i n q u e s t a g u e r ­
r a , n o n h a s a i ) u l o s c o l p a r s i cosi c o ­
i n è d o v e v a . E d i c e c h e la Patria d i ­
c h i a r a d i e s s e r e i l g i o r n a l e p i ù ila-
liano c h e es i s t a . . . e c h e , s i c r e d e in 
d i r i t t o d i p o t e r d a r l e z i o n e a t u t t i . 
Patria p e t t e g o l a , r a t t o p p a i t u o i 
c e n c i p r i i i i a e po i u f c u p a l i d e g l i 
a lUI . . . 

*** c h e a l n o s t r o m a n i c o m i o i n t r e 
a n n i e n t r a r o n o p a z z i !)H u o n u ' n i e 
2 5 d o n n e u n i c a n u M i t c p e r a v e r a b u ­
s a l o de l v i n o e d e i l i q u o r i . . . E si c o n ­
t inuai , a b e r e . . . e s i d i v e n t e r à psizzi . 

<Ii?Ha f',lP;ìatrìc:c, -ed avrà una natt:\olis- I 
siiiui diniimizàom; dì lìuviio d'oj>era. Così 
miailTc (i,'i una j);iru: auiiitMua il prodtotto, 
dalra!t,r^ diiiiijiuiàcc la &iu:s;i, <ti.\ il {vrat» 
naturaìt aatr«rà n'en''azionda owiic fatto­
re idi profferi t i . 

Per i l ^contadino 
Si enpicaaw e si arano ì campi viicti 

si continua hi semina (iei grani inverucii-
. gihi, e verso la iiiic: <lel mese svi principia 

/|uel!la dei granì marzuoH, orzo, fnuneato, 
lu^ti e a piantar patate dallo pin soLlocì-
tc. Sì contia'iua a lagLiar vìmini per lega­
re le viti -ed il legnami; d:i lavoro ,e <l'a 
fuooo. Si tagliano 6 si consorv.Taio 3oLi:o 
liCrra' k marze (ìncailmi) dieg'.ì ;yll>eri fnit-
tiifcni. Sj .=iitimina tra il fnumcn-to la medi­
ca e il Iritog'Uo. 

St; vi sono bcrlle fjìornati si conùncta 
a ix>tare le viti e ffli- alberi fruttìferi, e 
ad iiicstarc questi e qut^lc. Si fanno rifos­
se, e si ([iriincipia a piantar viti, 'alberi e 
f»'<ilsi. Si vangano le viti. Si" piantami i 
salici, ì piopiji, gli ontani nei torrenti, 
(tingo ì fossi, nei luoghi umidi. Si pianita-
iio 1-e siepi niovel'le e si tag-liano li boschi. 
Vi lo-rno a rà-ccomaiularc <l.j raccogliere e 
d,i •distruggere i nidi e le uova dei bruchi 
(ruis). 

Vegli orti 
S'i •torma a voltare la tcsrra vangala JUDÌ 

mese precedente, e Li si concima."Si metlo-
no in or-dine le asi)aragiaie vcochie e si 
piantaiuo le LIUOV^:. Si pia.utano le siepi eli 
ribes e di Isicnponi (franibuc), si conci­
mano e fii govemaitio le voc::liie, Si pian­
tano, si potamo e si inniestatio gli alberi 
fruttiferi. Si piama ix»smnrJiio, sa-lvia, Ja-
vanda, m^iggioniina, aglio, cipofa, ecc. .Si 
eeoninaTio insalate, iradìoclw, sedano, prez-
zomo^.o, cEurote, ravanelli, .broccoli, cavo­
li iìorc e cavoli rapa, tusiparagi, ecc. Si 
mettono 'le papato \T\\\ precoci. 

In casa 
Si 'nicttono a ìncubaiT (dooi) 'le uova 

delle gailline e dclii'altro lioUanie, Si t ra­
vasano i viiiii bianchi e quelli che sono 
più deboili. Si tengono nette e ventilate le 
.stalle. Ni'i giormi di sole .si spiiiancaim 
tutti gli iunbitìjuti. 

Ludo, il contadino. 

Ippimti di agiìtoltuia'lpifliiintale 
Prati naturali 

Si pensa olic il pratii naturale sia un 
benoficio l>el contadino, perchè aion richie­
de molto l'aivoro; ma a conti fatti il pra­
to, come lo si tiene òn Frinii, mon raixpre-
•Bcnta l'alile che si diesider^a. 

Nella mia azienda ho cinque prati Jia-
tur-ali, te r ra magra che non \-alc la pena 
•s^td^rorja (ai ^i^otasdione; .bone! doiJo irl-
petute espcrienKe quale è il risultato? 

Por ogiii prato si impiagano 52 ore di la 
voro per falciaire il fieno, e&H-carlo, t ra­
sportarlo *sul ifienile; ore che moltiplica-
•Lu ,per i cinfiue campì, d'aduno afio ore di 
Javaro. Sì .paghi una persona a ^S oonte-
,simi l 'ora e s\ avrà ,1a spesa di I - 65-—• 
L'aflìtto dei prati a U 34.— ii campo im­
porla ki spt:s.a <Li ' - VO-— 
e; perdio un tol;ile di spesa di » .235, 

L'utile ricava-to si rivc)ilg;e su 8. quintali 
di .fiuno per ogni n;ani|)o, cioè un tol;tle di 
40 tiuintali 'per 5 prat i ; fii valutino l ire 6 
,per ogni quintale, e si avranno di utile 
L. ,240-— cinque lire sole in .più de51e 
•:ili(ese sostenute. 

lE' quindi iiecesh-anio ipel contadino pen­
sarle ;d migliorare il prato i>er avere un 
aitile superiore. Conviene die il' conta<Iino 
non .lasci i iproiti 'miturali nel perfetto ab­
bandono in cui ordinariainiente sono la­
sci ali. 

pia LI contadino a questi prati dei con-
pilenti concimi chiniiici, e vedrii aumen-

]>r{^lu!:ione di fieno; si provveda 

n i a e... Balis e 
I^e^giawo *e4 a. PiMnerigyio » di Vene-

zi.1 : 
Ciii « U Corriere del Friuli » ka riievn- 1 

lo in parte il miLlaniiiO che itiootnhc ftul'ji 
noilTa città, ma è bene l'ìJcvar'.a più miir-
ical aniente e più fortemente, ì 

li ' uii'ìiivaiiione di dive e •di divette che I 
fra tuia peiìicola e l'altra e&ibi*coiw «: j 
stesuse nelle posw: e. a d baDJii più »ooiu:ì. E I 
'le nost'fc benemerite autorità 'itolJerano e ', 
i nutótri IXJTCTÌ aokllati e il nastro poipolo 
corre e la nostra gioventù sì inebria a 
<l\.vos\.i spettatoli, i quali non portano cer­
to eoiwtributo alcuno uè al decoro citta-
dniio. né aJ^a robustezza iisica, ne all'ar-
•ic. La muralità se ne va e lascia il posto 
all'^'infrolCimen'to. Cosi si ixrepariwno gli uo­
mini che iloinand difcnderaruio la. Patria. 

•Ci iKUisino un po' le axitorità e quanti 
hanno a cuore le .orli drdia Pa tua . 

** * 
K IK>.ŝ .o die lìar^iiuno 'di 3,petiacoli non 

possianw fare a meno di stiwmattxzare 
ancora il contegno dell-'autori là e anche 
defllc classi così dette dirigeaiti. 

In mezzo a tanta miseria i! ba'llo itoti 
niaaiòa iiiiai. 

Bolli alUa « Minverva », balH al « Socia­
le», al circolo « U n i o n t » , al «Circolo fa­
migliare», all'Albergo A, al .ristorante B. 
E li poqKJpto corre, il popolo che ha avuto 
l'esempio dairal to! 

Nei miuitfesti dei graiwii veglioni fra 
ie dame patronesse figuvaiiio i nomi dd io 
signore (idVaristocrazia e del'la nobiltà 
friulana.. Signore clic domani prenderan­
no parte alla Conferenza di San Vincen­
zo de' Paoli o all'opera del Patronato fcm-
loLnile. Ma ELI ballo non possono mancare: 
bisogna •tenere il piede in due licajrpc, oc­
corre fare sfoggio d i toiUttes che nuKa 
-coprono e ohe <lÌ5saii^tano le , borse del 
mairìto. • , . 

Oh, ijier queste Signore che sì dicono, 
por iroaiia, PIK, non^sarelily.' bmxna la le­
zione di Eleoniora Duse? V. l'esemplo del-
li' .-lignore ndirtesi non servirebbe un po' 
aiidie alle po^wlanc? 

Ci pensino te si^jnore. 

Mercati di giovedì 
Fiera di S. Vaientino 

IL tjciTipo 'inìnacdOKn ha ffUa.stalo qitesla 
ftcra tradixiiMialf, ma d'elle poche rimaste 
clic iH>rti.uo UH iw' di movimento alla cit­
tà lUMtra. 

Il marcato granario tu .«arso assai ; in 
w»ii>en.so i p re t t i sejptiaroiio qtialch.: lieve 
rìbaKìo. 

Granoturco bianc» in lire t.̂  a iS — 
Grjitolurco js'ìallo di 17.70 a 1R.50 — Gial 
lotte '•' t8.75 — CiHquamtiito da 16 a 
16.50 aCettoliitro.-

l i «leticalo delle verrinare e dell* fmt t a 
pure fu <i3.<ìaj scarso; i fag^itiolì furono 
pagati da lire a6 Ha — Patate da 14 a 16 
—, Kadiochio d> 37 a 56 ali quintale. 

Sulla piazza d<elJa pollerìa huona quanti 
tà di ca,pi ; |jr<e»:i solita. 

GjiilllijTie da lire i.^Ct a 1.60 — Caipponi a 
l.iio — Anitre a 1.33 — Tacchini d a 1.50 a 
1.60 a3 clulo^rainino. 

• La 
Cabinetto lìedleo - Ohlmrgo 

per malftttie Polmoni, bronchi e uu-
fne — Su» della Tabereoloal pol-
MonarOi MSCD, acrofoInHi, rachitiaase, 
Mata Ih'OiiAiiiU, citarro liràaeliialfi 
enmics. 

OtlhTÌ(t«me di'lln •oiatioa r«niaatÌM, 
lambaggi» m (lerai dna. 

Ororifivn della wnwrmdi unta 
oysMvì«B*> 

Au-aipMkki» f9t l'ai>ìl«an«, iat<trim( 
UBINE • Sateto «ama 10 alle H 

via Pramporo H. I 

Ghe c 'è da r i de re? . 
— -A che ora ha preso fuoco l'aVoergo ? 
— A mezzanotte. 

~ Si sono salvati tutti? 
— Tutti , 'tramne la guardia no t turna : 

non abbiijmo fatto in tempo a svegliarltt. 

C A S A U l . C U R A 
per lo maialtlo 

d* Oreeehi-Haso^lf 

il).ri Pilli 
Specialista 

g i à aiiit,!) neg l i U t n t u t i d i o to r ino-
l a r ingo log ia d i Pr.rto^a e Condi r i -
gcwtr, il K.sp«rto Mpociftlo' d'<!i}|ft P o -
liMnbvifinT,a, 

VÌSITE TUTTÌT I ctioitiii 
mHn-TliL A^cJlela SS-DSIHI 

T B E i H F O N O 

D. G. Pae<ui> - Dìrattoitv guBponvabne 

[1 Sia la fai 
BD Governo 

ha sospeso ii dazio *uÌ grano, ha dimez­
zato 'le taTÌfTe-d'cÌ trasirarti ])er i granì al­
lo .scoiiX) di sicongiiirare la fame. ' Ottima-
ine.nte. Ma 

che cosa fanno i socialEsti ? 
' I sociat-isli hanno ei-cogltalo un inltro 
rimedio; visto ohe 'la fame è l'incentivo 
più potente i>er fonnare dei malcontenti, 
'sfruttano .cjiucsti ma'l'coniteiiti per cacciare 
bi folla in piaiza, provocare la rivoluzio-

lentaiic un'altra volta di dare, a que-
st'Ua'Ua affamata, la forma del governo 
repubblicano. Sono ii momenli nei quali i 
bassi fondi sociali vengono a galla e la 
liepj>a 'trionfa. Ecco come si provvede a 
togliere la fame dai sociallisti. . . . 

m 
CASA Di CURA 

dei Dsti Giovanni Faioni 
Trattamoato 0 fuarisiMio rapida e radicala 

di aualalaai affeaioao dolorosa articolare, m i -
Boolare, narraleica anche di natura non rei--
matioa. 

Cura spaoiale, a base di ialeziunl antlren-
matiolie, ambulatorio, seoza obbligo di degen­
za in Casa di Salute, anche a domiailio del 
paziente. 

Vinti tota i gloml. (ompresl 1 isstlYi 
UDINE - na PimsttlIH. 19 - UDINE 

Casa di atra • CoRsnltazioni 
malattia PeUe - Vie Urinarie 
P n ( P R l l I i r n ••'<'<3>™ «Iificiallata degente oliaioa d i dermeaiaiepatiaa aalla B . Oni-
I i l i . I . UtlLLIViU TèraiM di B^logaa. — O b i i w t r f a dsUe T i * UzJBaxla 

Osre apaaiali della na l s t t i e della prostata, dalla veaoioa- «ara rapida, i n t u s i m delle 
aifllid*, t i end iagnoa i d i t r a n a r a a n n e at:ia Horliok ««1 BalTanan ((OC). 

Kiparto a;«siale OOB aale di aedicaaioDi, da bagni, di d e ( a i a i e d'aapatte «e j t ca t s . 
T K W I A - San Uaatiisw, a«Sl-31 - Tel. 789. 
U D I N H Oanatiltanioai tutti i S a b a t i dalle 8 alle 11 - Ti> Ctlaalai, S (Tìeiae al Benino. 

Piiiato lÉiiiio li IIHEIIDBII e S i i l i 
AI.TAU - HOHVUESTI - LAPIDI BSPOLCBAU 

IIRDUIRO flTTIItlO 
SUCCESSORB ALLA DITTA j-^i 

F R A M C E S C O E U G O L O 
• j Yim PosooUe, 80 - T J X D U N T E I - Pime* Umberti I H 

SpaaialHi per la lavaraaelono MARMI per HOBIUC. 

Scuole Professionali 
OdiDS, Via Qroaeaao, 28 

eaigfiiiBORD a papfeî oiK quolttngue 
cosrcdo MF le spo^e, per gli uslffltiii, e 
per bajnibwi, eompiomo laverò in ai-
cito, Sa ricamq. In rammendo per le 
fomigUc e per ie etikae, disegna a sed­
ia. 

AtxettBoo aoinmisaiont (fi: bucato, di 
stiniturs, di sartoria per EÙgnore. La 
sera è aeuola di cticlto per le operaie, 

Klgcnrono lanoiulle della città e ófl-
la iirovincia, pel lavoro di cudt<\ ri­
camo sartoria e dopo nuda di dise­
gno, di igiene, di econotnla demestica, 
di agraria, di «oittablHti, di francoae e 
di tedesco. 

Le fitotesBota e le cfamfre sano Mt-
te o kuireate o patentate. 

Odila storia aiia vita 
OhB Quest'è bclllnal 

[1 noTuio, che ha uri naso grosso grosso, 
del colore di pÈperanc, t ì rav* a, sé il 

inii)(fLe (li dodici ' aim.i, Beppiiio, e gli 
broQitolavìir Bevi q u i ! - E Ucppimo non ne 
voleva capere, e faceva per fuggire. E il 
n-oaino : i^bbeh ! lasciamo star-e : ma dim­
ani: p t r quai motivo tu non vuoi ben; 
mai un sorsolino, un jioco, almeno ? l i il 
.giovinetto rispose al nonno ; . H o pensato 
d i e -nxA vino, e \aaito 'ipiù neU'acqiiavit-e, 
ci d'ev'esscre d'el .yelierio.' Aiiciie l'altro 
gionio, di dì ddbe nozze di zio Toto, nit 
sono acconta che ausi v-ino ci dev'essere 
fiel vdeno. Il tioduio diede ama risata gras­
sa grasjja, e idìmandò: Ma come? perchè 
dici quesftc sciocohezze ? E B<ippLno pron­
t o a risixuid'ere: Ecco, noamo: tutti queK 
ii d i e raJItra sera cenavano in casa no^ 
strii, dapprincipio, a vcdcrU e a setUirli, 
cì-a tm\iQ piacirc: ma quelli che l>evcvaino 
vino li ho poi veduti peni-ere da testa e le 
f o r z e . . . . Appena be^'^llto, av-rtc comin­
ciato a ^ridnr alito, e tutti parlavano fa­
cendo grande chiabso, coane noi riigijzzi 
quaiid'o voi ci sg-vLdate e ci date scappel­
lotti, e poi Timo non capiva l 'altro: poi 
vi siete messi a canitajre; ana era un can­
t o conie d i . , . . i>6r<lonateiuì, Jioraio, co­
me di cani che si mordcmo, e a voialtri 
piiiiceva. Ognuno s-i vantava della propria 
forza; ana quando avete iM'ovato ad al­
zarvi, per balllare, non foste nenan e n ca­
paci di &lare in piedi, e QLOCCO batt« la 
testa nei muro . . . . e 'pai era lui vociare 
csMue di g'enle che bamiffa.. . . 

11 nonno CIÙTTÒ la testa cenere e mormo­
rò • Beppino ha, iproprio, radiane ! 

Gaie7ìo, 

CASA BI CUEA 
del 

per Ohlrnrgia, Ostetricia 
Halattle delle donne 

[iinsilQ:il!lie1.1.iiI!eU(lltatiiliiiilpD?i!ti) 
Via Troppe IS - Telef. 808 

AHTIGHE FOBDBBIB' 

Francesco Broiii 
UPIMÉ-:QORIZIfl 

Massime • onoriftcenee MwkmaU 

ed estete 

= E{PDETIIZIOÌIE H O H D I I I E -

II 

U Dott. fiAMB&ROTTO 
Specialista iter le 

Malattie d'Occhi 
e Difetti di Vista 

rioere t a t t i i giorni nel uno Studio i& Via 
Oardnaoi Delle ora della n i t t m a e del po-
merigi^io. Per informuìoai rivolgerai lule 
Tarmaoia della o i t t i . 

Ildti intìiite m I pmil i i na Canliitd 

Dispone di casa di c u r a 
ilartedì e Venerdì alle oro 3 pomer. (15). 

Pei bambioi all'̂ mbnlat. il lunedì, mer-
ooledl, venerdì, 

mmamamaamammaKm 

Malcadiito 
di S. Valentino 

n g n a r i i e e r a d i e a l m e n t o , a n e k e ae d i f o r m a croniea , eoa l e p o W e à d e l 
ahimioo f a rmae i a t a e i I T S T I CESARB. 

T a l i e i a r i g i o n i sono a t t e s t a t o d a i n n u m e r e v o l i oer t i f ioa t i . I n v i a n d o v a g U a 
d i II. 4 .50 e ind ioando l'etiL de l m a l a t o si apodisoe fr. d i po r to u n a Beatola £ 
po lver i b a s t a n t i p e r e u r a d ' u n mese . C o n t i n u a n d o l a c u r a u n a n n o , l a g u a r i ­
g ione 6 mfallilnU. 

Scr ive re a l l a F a r m a c i a chimica con l a b o r a t o r i o f a rmaceu t i co S. V i to d i 
Schio — Vicensa 

LABORATORIO D'ARREDI SACRI 

— P r e m i n i o c o n IIIc<taKlÌtt d ' O r o — 

U D I N E 
Tla iqnttela 

GORIZIA 
Via MoraUI a 

a iUDSi p l D i p lavoro io aiieoio e di piiiasì altis itallo argtotalo n ìoniti 
Lavori artistici - ceselli - incisioni, ecc. — Bestaurazione 

di oggetti usati. — Si accordano peigainenti rateali alle chiese 
povere. — Prezzi di tutta concorrenza. — Si spediscono cata­
loghi grmtis a richiesta. 

Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarr i « 
moltissimi Professori e Medici prescrivono con Iminenso iuccfsso dii un v/entennio I j S l I 'O l l l i a „KOL-1IC' 

stimola l'appetito, aumenta il peso tlcl corpo, 
elimina la (osse, 

mod incd l'espcrtor-flto u sopprime i andori nattuni i iiirjj.o molt is t i . 

Tuu; tuloro che 50nu predì-Sposli a prendere 
raffi'ciiiiiJfi, essendo plit tdcile-iivitartì le 
nidl^Ltli^ (.he quarirle. 

Ti.tt. coltìfo che ioffrofiD di li>jbP e di rauc«d('ie. 
( bùinl'iriì scrofolosi the sflFfrano dt enffdgione 

delie i3ij>''Hctc,al caiorri det̂ UorchicdAlnAioeu.. 

I bjmbi'nt ammalati di tosse convulsiva, 
perchè la Sirolìna colma prontanunte 1 
QIÌ acceà&i dDti:ro!>ì< ^ 

Gti asmatici, le cui «oKerenze sono di 
molto fnìtigate mediante la Sr^otinzt. 

I iiibercalotici egli arninaldti d'influenza. 
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